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Presso la TIPOGRAFIA DELLE MANTELLATE SOno in vendita, al prezzo
di LIRE OTTO per annata, i volumi completi della Raccolta delle
Leggi e dei Decreti, estratti dalla Gazzetta U//iciale del 1883, 1884
e 1885, coi relativi Indici Analitici.
Gli abbonamenti alla Raccolta dell'anno in corso si seguitano a

ricevero allo stesso prezzo.

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE.
Ordine dei ßs. Maurizio e Lazzaro : Nomine e promozioni - Regio

decreto n. 3926 (Serie 3·), che modi;fca l'elenco delle autorità e

degli ußsi ammessi a corrispondere in esenzione delle tasse po-
stali, annesso al regolamento opprovato con R. decreto 5 novem-
bre 1876 - Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno - Disposizioni fatte nel personale fiell'Ammi-
nistrazione gnanziaria - Disposizioni fatte nel persariale dipen-
den¢e dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio -
Bollettino num. 23 sullo stato sanitario del bestiame nel Regno
d'Italia dal 31 maggio al 6 giugno 1886 - Direzione Generale
delle Poste: Avvisi - Direzione Generale dei Telegrag: Avviso
- Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio : Elenco degli
attestati di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica
rilasciati nella pritna quindicina del mese di giugno 1886 -
Concorsi - Direzione Òenerale del Debito Pubblico : Annulla-
mento di certißcati d'iscrizione.
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Roma ch¢ autorizza il Ministero dei Lavori Petbblici ad occupare
alcuni stabili per la costruzione della ferrovia Roma-Sulmona -
Notizie varie - Bollettini meteorici- Listino u//iciale della Borsa
di Roma - Annunzi.

S. M. in occasione della festa di 8. Mauristo (16 çen-
nato) si è degnata fare le septeenti promozioni e no-
mine nell'Ordine Equestre dei Santi MaurfZio e Lax-
zaro.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

A cavanore:

Ledolo cav. nobile Tommaso, eassiere provinciale della Danca Na-

zlonale sede di Genova, dal 1874.
Navarra cav. Francesco, proprietario del canapf0cio di Ferrara- Me-

daglia d'argento all'esposizione di Milano - Medaglia d'oro di l'
classe ad Anversa.

Ilorano cav. Sebastiano, verißcatore di l' classe nell'Amministrazione dei
pesi e misure - 35 anni di servizio.

Ccrlotti prof. cav. Giovanni Battista, direttore della R. scuola di vi-

ticoltura ed enologia in Conegliano dal 1° novembre 1876.
Zanelli prof. cav. Antonio, direttore della scuela zootocnica e caseilleio

in Reggio Emilia da 15 anni.

Guariglia cay. Antonio, proprietario servizi speciali in occasione del-

l'Esposizione internazionale delle macchine idrovore in Lecce.

- LEGGI E DECRETI

li Numero 8988 (Serie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà deRa Naziono

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con Reale
decreto 5 novembre 1876, n. 3489 (Serie 26);
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici di con-

certo col Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

A rticolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli ulizi
ammessi a corrispondere in esenzione delle tasse postali,
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annesËo al Ýegolámenio apþroŸato con IL decreto 5 no-
Vembre 1876, dovranno farsi le seguenti modificazioni:
1. Nella parte che riguarda il Ministero di Agricoltura,

Industria e Commercio:

a) di contro agli Osservatori Centralt Geodinamici,
aggiungere nella 2a colonna:

Ministero diAgricoltura, Industria e Commercio,
Ulizia. Centrale di Meteorologia,
Direttori e Capt degli Utizi telegrafici d'ogni

classe ;
b) a pagina 130, di contro a Direttore dell'Ulizio Cen-

trale di Meteorologia, nella 2a.colonna aggiungere :
Osservatori Centrali Geodinamici.

2. Nella parte che riguarda il Ministero dei Lavori Pub-

blici a pagina 121, di contro a Direttori e Capi degli U-

Itat telegrafici d'ogni classe, nella 22 colonna aggiungere:
Osservatori Centralt Geodinamict ; e nella 3* co-

lonna L. c. -- P. c.

Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a. chiunque spetti di
osservarlo e di fülo osservare.

Dato a Roma, addi 30 maggio 1886.

UMBERTO.
GENALA.
B. GaixALDI.

Visto, Il Guardasigilli : TUAm.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIOltI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-

nistero dell'Interno :

Con RR. decreti del 25 aprile 1886 :

Mortellaro Gaetano, Martelli Vittorio, Kebizzi Omero, Tricca Timoteo,
Angelucci Luigi, Caruso Alessandro, Orolino Felice, Trotta Clo-

doveo, Marini Alfredo Attilio, Cirillo Gabriele, Sasso Francesco,
Zucchi Pietro, Carbonera Bernardo, Rampini Giuseppe, Guindani

Beniamino, Benedetti Raffaele, Caruso Giuseppe, Furia Camillo,
Garabello Emanuele, Azzolina Francesco e Terzi Ernesto, alunni

di 2' categoria nell'Amministrazione provinciale, nominati compu-
listi di 3° classe (L. 1500).

Con RR. decreti del 29 aprile 1886:

Frisciotti Alessandro, Variselli Silvio e Stefani Luigi, alunni di 2' ca-
tegoria nell'Amministrazione provinciale. nominati computisti di

3° elasse (L. 1500).
Cosentini Francesco, Beccaria Vincenzo e Partigliani cav. Achille, se-

gretarii di 2& classe nell'Amministrazione provinciale, promossi
alla 1' classe (L. 3000).

Con R. decreto del 10 maggio 1886 :

Polo Gavino, segretario di 2' classe nell'Amministrazione provinciale,
promosso alla 1' classe (L. 3000).

Con RR. decreti del 30 maggio 1886:

Asioli dott. Adolfo, Pino-Bartolomeo dott. Filippo o Martello dottore

Francesco, segretarii di 2° classe nell'Amministrazione centrale,
promossi alla 1' classo (L. 3000).

Reyes Gaspare, Bolis Pietro e Rho Paolo, segretarii di 2° classe nel-

l'Amministrazitme pruvinciale, Id. Id. (L. 3000).

Rufflni dott. Enricö, Martinelli dolt. Aristide, Ballauri dott. Vittorio,
Gasparini dott. Giovanni e Comaschi dott. Alfonso, id. di 3' el.
id., nominati segretarli di 3' classe nell'Amministrazionc centrale
(L. 2000).

Con RR. decreti 23 maggio 1886:

Comentalo Vincenzo, Galeazzi Antonio, Boari Ippolito, Mazzei Raffaele,
De Martino cav. Filippo, Sandri cav. Giorgio, ispettori di 2a grado,
2' classe, nell'Amministrazione di Pubblica Sicurezza, promossi
alla la classe nel 2• grado (lire 4,000).

Di Benedetto Ferdinando, Scordamaglia Matteo, Sanillippo Giovanni

Silvagni Augusto, Catalano Calogero, Belmopte Vittore, Lucisani

Vincenzo, Salice Edoardo, Albino Ettore, Calzolaio Vincenzo, Silva
Giuseppe, Forte Enrico, Ramoni Augusto, Tagliapletra Alessandro,
Tomatis Nicola, Granozio Francesco, Lastrucci Pietro, Rossetti
Antonino, Tortalla Giuseppe, Miroballo Francesco Paolo, Caterini
Alberto, Cappelletti Giovanni, Anselmi Achille, Costa Giuseppe,
Gaudino Luigi, Cosentino Achille, Tellini Michele, Carnazza Carlo,
Parenti Tito, Bagatta Antonio, LaudatiDomenico, Di Napoli
Achille, Bergametti Antonio, delegati di 46 classe nell'Amministra-
zione di Pubblica Sicurezza, promossi alla 3a classe (lire 2,000).

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
finanziaria:

Con decreti in data dal 7 al 13 giugno 1886:

Massoni Adolfo, vicesegretario di 2' classe negli ufflzii della Corte

dei conti, in aspetta:iva per motivi di salute, ricliiamato in atti-

vità di servizio dal 1' giugno 1886.

Testa Giuseppe, sottotenente nel corpo delle guardie di flnanza, col---
locato in aspettativa in seguito a sua domanda per motivi di

salute.

Frediani Francesco, verificatore nelle agenzio delle coltivazioni dei

tabacchi, id. id. id. per motivi di famiglia.
Botteri Giovanni Battista, ufficiale alle visite di 1° classe nelle dogane,

nominato ricevitore di 3' classe nelle dogane stesse.

De Sio Cipriano, capo veriflcatore di 2° classe nelle agenzie delle col-
tivazioni dei tabacclai, id. ufficiale alle scritture di l' classe nelle

agenzie stesse.

Chionio avv. Ermanno, vicesegretario di 2' classe nelle Intendente di

finanza, nominato segretario di 2 classe nelle medesime, per
merito di esame, e destinato ad esercitarne le funzioni presso

quella di Palermo.

Spinetti Carlo, ufficiale d'ordinc id. id., collocato in aspettativa per

comprovati motivi di salute.

Bortoluzzi Angelo, vicesegretario di ragioneria di 3° classe id., id.
id. id.

Petrosino Enrico, Bianclii Candido, vicesegretaril id. id. id., nominati

vicesegretarii di ragioneria di 2' classe nel Ministero delle Fi-

nante.

Doggiani cav. Angelo. primo segretario di 1' classe id., nominato in-
tendente di finanza di 26 classe, reggente, e destinato ad eserci-

turne le funzioni nella provincia di Belluno.

Colombini cav. conte Stefano, segretarlo id. id., id. primo segretario
di 2' classe nelle Intendenze medesime. e destinato ad eserci

tarne le funzioni presso quella di Cagliari.
Giacobbe Francesco, vicesegretario di ragioneria di 36 classe nell'In-

tendenza di finanza di Grosseto, trasferito presso quella di Rovigo.
Della Nave Antonio, vicesegretario di 3° classe, già destinato a Sira-

cusa. è assegnato invece all'Intendenza di finanza di Bergamo.
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Disposizioni concernenti ti personale del Ministero di
Agricolltera, Indtestria e Comrnercio :

Coi Reali decreti qui sotto citati avvoanoro lo seguenti promozioni
nel personale dell'Amministrazione dei pesi, delle misure e del
saggio dei metalli preziosi:

Con R. decreto del 23 maggio 1886:

Bertokli Pietro, veriflcatore di 6' classe, promosso per anzianità alla

5' classe a datare dal 1° giugno 1886.

Con RR. decreti del 30 maggio 1886:

Benedicenti Luigi, verilleatore di 4' classe, promosso per merito alla
3' classe a datare dal 1° giugno 1886.

Foscola Luciano, id. di 5' classe, promosso per merito alla 4' classo

a dataro id,

con RR. decreti del 3 giugno 1883:

Antoniazzi Angelo, allievo verificatore, promosso, per merito, verifica-
tore di 6• classe a datare dal 1° luglio 1886.

Bignamini Angelo, id. id., per anzianità, id. id.
Stola Vincenzo, id. id., per anzianità, id. id.
Da Villa Giuseppe, id. id. per merito id. id.

Castagnoli Ettore, id. id. per anzianità id. id.
Crescenzi Emanuelo, id. id. per anzianità id, id.

BOLLETTINO N. 23

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

dal dì 31 di maggio al 6 di giugno 1886

Rzorous I. - Piemonte.

Alessandria - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Touco.

Cuneo - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Contallo; 1 id., id., a Ma-

gliano; 3, letall, a Dronero; 2 id. a Busca.

Afta epitootica: 1 bovino o 3 suini a Centallo.

Novara - Carbouchio: 1 bovino, morto, a Vercelli.

REGIONE II. - la0mbardia.

Bergamo - Carbonchio: I bovino, morto, a Fornovo.

Brescia - Id.: 1 bovino, morto, a Dovegno; 2 id., id., a Calvisano;
1 id., id., a Castel Me1Ia.

Mantova - Id.: 1 bovino, morto, a Magnacavallo.

REGIONE III. - ŸOB0tO.

Verona - Carbonchio: I bovino, morto, a Boscochiesanuova.

Belluno - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Limana; 1 id ,

id., a Mel.

REGIONE V. -- Emilia.

Piacenza - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Mortizza.

Modene - Id. : 1 bovino, morto, a Mirandola.
Tifo petecchiale dei suini: 1 letale, a Nonantola.

Ferrara - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Pieve di Cento.

Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a Pieve; 1 id., Id., a Mas-

sallscoglia.
Bologna - Tifo petecchiale dei suini: 3, letali, a Sant'Agata; 1 Id.

a Medicina.

REGIONS VIII. -- 18210.

[toma - Seguita la scabbio negli ovint già denunz all ad Anticoli,
Paliano, Civitavecchia e Marta; e in 3 bovini, parimenti già 00-

nunziati, l'atta epizootica.
REGIONE XI. - Sicilia.

Callanissetta - La scabbie ovina a Mazzarino à In diminuzione.

Roma, a' di 10 di giugno 1886.
Dal Ministero dell'Interno,

il Direttore Capo della V Divistone

CASANOVA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Con effetto dal 1° luglio prossimo venturo verranno aperti i so-

guenti nuovi utlzi.postoli di 2a classe:

Antignano d'Asti, in provincia di Alessandria.
Bagnoli di Sopra, id, di Padova.
Calimera, id. di Lecce.
Camponogaro, id. di Venezia.
Ceggia, id. di Venezia.
Crecchio, id. di Chieti.
Foglianise, id. di Benevento.
Grotte Santo Stefano, id. di Roma.
Missanello, id. di Potenza.
Montedinove, id. di Ascoli-Picono.
Pilonetto (Torino), id. Torino.
Prata di Pordenone, id. di Udine.
Sant'Urbano, id. di Padova.
Selvazzano Dentro, id. di Padova.
Uscio, id, di Genova.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

A.vviso.
Si rende noto che con effetto dal 1° del prossimo venturo meso

di luglio saranno attivate le collettoric postali di la classo qui sotto

indicate, le quali sono autorizzato al servizio dello lettere raccoman-

date e dei vaglia ordinari c militari nei limiti fissati dal R. decreto
4 febbraio 1883,.n. 1213 (Serie 36), ed a farc da intermediaric fra il

pubblico e gli unzi di posta per le operazioni di risparmio, confor-
memente all'altro B. decreto del 31 ottobre 1884. n. 2752 (Serlo 3•).

Borgo (Sassoferrato), in provincia di Ancona.
Palata Pepoli (Crevalcore), id. di Bologna.
Sala Comacina, id. di Como.
Alma, id. di Cuneo.
Veduggio con Colzano, id, di Milano.
Crispiano (Taranto), id. di Lecce.
Scopello, id. di Novara.
Lacco Ameno, id, di Napoli.
Lunano, id. di Pesaro e Urbino.
Marina di Ardore, id. di Reggio di Calabria.
Masino-Bagni (Valmasino), id. di Sondrio.
Tortoreto-Stazione ferroviaria, id. di Teramo.
San Germano Chisone, id. di Torino.

I I I

DIREZIONE GENERALE DËl TELEGRAFI

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Ancona -- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Paterno.

Ascoli - Carbonchio sintomatico: 1 bovino, morto, a SpinetolL

REGIONE ŸII. - ÎOSCARS.

Firenze -- Afta opizootica: 25 a Vornio.

Zoppina degli ovini: 220 a Cantagallo.
Affezione morvofgrcinosa : 1 a Casellina.

AVV i s o.

L'affleio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente
in Berna. annunzia il ristabilimento del cavo sottomarino fra Fao (Tur-
chia d'Asia) e Bushire (Golfo Persico).
I telegrammi per gli ulllei del Golfo Persico, per l'India ed oltre

possono di nuovo istradarsi per via Turchia.

Roma, 22 giugno 1886.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

SEGRETABIATO GENERALE - Divisione la

Ex.asco degli attestatt di trascrizione per marchi e segni distintivi di fabbrica rilasciati nella prima quindicina
del mese di giugno 1886.

COGNOME E NOME D A T A
TRATTI CARATTERISTICI

del della presentazione
dei marchi e segni distintivi di fabbrica

A I CB I EDENTE della domanda

1 Alonzo e Consoli (Ditta), a Gatania . .
29 aprile 1886 Le parole Zolfo puro, disposto ad arco in stampatellö inaluacolo

sovrapposte ad un ovale racchiudente Pemblema della Sicilia

(Testa con tre gambe). L'ovale è formato da un doppio filetto
interno ed esterno fra cui vi ha la scritta : Marca di fabl>rica.
Nella parte inferiore a traverso dell'ovale ci sono le parole Me-
daille d'or e sotto le iniziali M. A. et C. e la parola Catania,
il tutto contornato da dritto e rovescio di due medaglie in modo
da riempire i quattro angoli di un quadrato.
Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dalla Ditta

richiedente apposto su una delle faccio dei sacchi contenenti lo

zolfo di sua fabbricazione.

2 Wilson Cárlo Andrea di Carlo, a Genova. 28 id. 1836 Stella a cinque punte portante nel mezzo la lettera W, sormontata
tale stella dalla dicitura : Marca di fabbrica, ed avente sopra
l'iscrizione : Distilleria agricola di Borgo San Donnine.

Detto marchio o segno distintivo di fabbrica sarà dal richie-

dente adoperato sui prodotti della fabbrica e distilleria agricola
in Borgo San Donnino di sua spettanza.

3 Tittel o Kriigor (Ilitta), a Plagwitz presso
Lipsia (Gerinânia).

4 maggio 1886 Triangolo rettangola nel cui contro vi ha la figura di un cigno na,
tante frammezzo ad arbusti. Sotto la base del triangolo sta Piscri-
ziono : GesetzlieA geschützt.
Detto marchio, già legalmente usatð in Germania dalla Ditta

richiedente per contraddistinguere articoli di tappezzeria ed in

lana di sua fabbricazione, sarà dalla medesima adoperato, si in

nero che in altri colori, allo stesso modo e sopra gli stessi og-
getti di cui intende far commercio in Italia.

Roma, addl 21 giugno 1880,
Il Direttore: G. FADIGA.

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

È aperto un concorso per
_

titoli per la nomina triennale di un me-
dico visitatore di 36 eategoria con l'onorario di lire 1000 per l'Uf-

fizio sanitario in Livorno.

Gli aspiranti a talo posto debbono far pervenire al Ministero del-

l'Interno, non più tardi del115 luglio 1886, le loro domande, cor-

redate dei documenti prescritti dal regolamento 1° marzo 18G4 com-
provanti:

1 Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea di

ledicina e chirurgia da tre anni almeno;
2 Di afere Trequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

ei principali Sifllicomi del Regno, o un Ospedale con opposite sale

estinate a cura delle sifilitiche, ed avervi fatto studi clinici sotto la

frozione di medici ordinari;
3 Di avere tenuta buona condotta adducendo m prova un cer-

ficato del sindaco di ogni comune nel quale hanno fatto dimora nel

ionnio precedente alla dömanda;

4 Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso:

L'assistenza prestata in un Sifilicomio od in un Ullizio sanitario del

Regno per un anno;
Lo esercizio dell'arte medica nel ramo speciale di malattie ve-

neree o aflini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affezioni a

quelle attinenti.
Roma, il 15 giugno 1886.

Il Direttore Capo della 5a Divisione

CAsANova. 3

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione Generale del Demanio e delle Tasse sugli Affari.

ESAMI di Ommiß8iONS di þ0Sil di 00lON/GriO N6ll'Â¾¾fni-
strazione del Demanto e delle Tasse sugli affari.
Nei giorni 13 e seguenti del prossimo mese di dicembre avranno

luogo presso le Intendenze qui alipresso indicate gli esami per l'am-
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missiono ai posti di volontario nell'Amministrazione del Demanio e
delle Tasso sugli affari.
Gil esami saranno dati in iscritto ed a voce.

Nell'esamo in iscritto gli aspiranti dovranno risolvere :

Un quesito di diritto o di procedura civile;
Un quesito sui primi elementi di economia politica e di statl-

stica ;

Un problema di aritmetica.
Nell'esame a voce dovranno rispondere a domande sulle materie

che hanno formato oggetto dell'esame scritto, o sopra altre nozioni

generali che gli aspiranti devono avero acquistate nel corso dei loro

studii.

Gli aspiranti agli esaml suddetti dovranno presentare, non più tardi
del.glorno 15 ottobre p. v., all'Intendenza di flnanza della provincia
di loro domicilio:

a) La domanda di ammissione scritta di loro pugno su carta bol-

Iata da una lira e da essi flrmata ;

b) L'atto di loro nascita dal quale risulti che non hanno meno di

18 nè più di 30 anni di età;
c) Un certificato del sindaco del luogo nel quale hanno domicillo

o stabile dimora, da cui sia provato che sono italiani ed hanno ser-
bato senipre irreprensibile condotta;

d) Un certificato di penalità emesso dal cancelliero del Tribu-

nale correzionale da cui dipende il luogo di loro nascita, in ordine

all'art. 18 del regolamento approvato con R. dccreto 6 dicembre 1865,
n. 2644;

e) Un certificato medico constatante la sana loro costituzione
flsica;

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere mezzi propri di
sostentamento durante il tempo di volontariato, ovvero quando eglino
siano tuttora flgli di famiglia, o minori di età o manchino di mezzi

ptopri, una obbligazione del padre, del tutore o di altra persona di

procurarglíeli. Questi docilmonti dovranno essere vidimati dal sindaco
locale per la legalità della firma e per accortarc la verità dell'esposto
e rispettivamente la possibilità nell'obbligato di corrispondere al con-

tratto impegno;
g) Il diploma di laurea in legge, ovvero un certificato emesso

di una Università del Regno o dalla competente autorità scolastica

da cui risulti avere essi compiuto il corso regolaro d'istituzioni elvili
e superati gif esami relativi, od anche 11 certiflääto d'avere essi at-
teso con proßtto agli studi legali in via privata por un anno intero,
a sensi dell'art. 4 del It decreto 10 aprile 1870, nel <iuale caso oc-

corre inoltro la produziono del diploma di licenza liceale e la dichia-

razione dell'intendente sul previo adempimento delle prescrizioni
imposto dal precedente art. 3 del decreto stesso.

Si avverto: a) che i volontdri demaniali, nei casi previsti dai Reali
decret! 16 luglio 1882, n. 028, e 27 agosto 1884, n. 2656, possono
essero nominati V cesegretari amministrativi di ultima classe nelle

Intendenze di flnanza ; b) e che giusta il -R. decreto 10 luglio 1884,
n. 2623, ai volontari demaniali, idonel alle reggenzo di uffiti del Re-

gistro o Dcmanio, viene assegnata, secondo l'ordino di classincazione
e nei limiti del fondo stanziato in bilancio, un'indonnith mensite di

Hre cinquanta.
Roma, 10 maggio 1886.

Il Direllore Generale
TES:0.

ELENCO delle intendenze di finanza

PRESSO LE QUALI AVRANNO LUOGO GLI ESAMI.

i. Bari, per le provincia di Dari, Catanzaro, Chieti, Cosopzo, Fog-
gia, Lecce e Teramo.

2. Bologna, per le provincia di Bologna, Ferrara, Forli, Modeno,
Parma, Pesaro, Ravenna e Beggio Emilla.

3. Cagliari, presso le provincie di Cagliari e Sassari.
4. Firenze, per le provincie di Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno,

Lucca, Massa, Pisa e Siena.
5 Hilano, por le provincie di Bergamo, Drescia, Come, Cromona

Milano, Pavia, Piacenza e Sondrio.
6. Napoli, per le provincia di Avellino, Benevento, Campobasso,

Caserta, Napoll, Potenza e Salerno.
7. Palermo, per le provincio di Caltanissetta, Catania, Girgenti, Mos-

sina, Palermo, Reggio Calabria, Siracusa e Trapanl.
8. Roma, per lo prdvincia di Ancona, Aquila, Ascoli, Macerata, Po-

rugia e Roma.
9. Torino, per le provincie di Alessandria, Cuneo, Genova, Novaro,

Porto Mrurizio e Torino.
10. Venezia, per le provincia di Delluno, Mantova, Padova, Rovigo,

Treviso, Udino, Venezia, Verona e Vicenza. G

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Le rendite sottodesignate essendo stato aliennte per provvedimento dell'Autorità competente, giusta il disposto dall'art. 33 della Legge
10 luglio 1861, senza che i corrispondenti Certificati abbiano potuto essero ritirati dalla circolazione,

Si notinca a termini dell'art. 158 del Regolamento approvato con Regio Decreto 8 ottobre 1870, n. 5042, che le iscrizioni furono an-

nullate e che i relativi Certilleati sorio divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z IO NE RENDITA cho ha iscritta

DEDITO ISCRI210NI la rendita

Consolidato 73012 De Masi Agostino fu Agostino, domiciliato in Catanzaro (Vincolata) Lire 85 » Napoli
5 per 010 256¾e

» 599886 Costa Domenico fu Saverio, domiciliato in Rometta (hiessina) (Vin-
, colata).....................» 15» Firenze

» 603727 Detto, domiciliato in Mineo (Catania) (Vincolata) . . . . . . » 50 » »

» 669129 Detto (Vincolata) . . . . . . . » 35 » »

homa, $1 maggio 1886.
It Direttore Generale

NOVELLI.
11 Direttore Capo di Divisione

Segretario detta Direzione Generale
FonTmTI.
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nel manifesto al suoi elettori, man°ifesto concepito in termini di

estrema violenza, lord Randolph Churchill dice che il paese si trova

a fronte di una convulsione politica delle più gratuite dalle quali sia
mal stato afnitto.

Egli attribuisco questa situazione al capriccio ed all'egoismo senza

ilmiti del primo ministro, 11 quale, secondo lui, propone di scindere

Regno Unito per mantenere al potere, un governo abbandonato da

tutti coloro che potrebbero assicurargli della dignità. Ed è sul finire

della sua vita, dice il manifesto, che il signor Gladstone si slancia,
contro l onore della Gran Bretagna e contro il benessere dell'Irlanda,
nelle più abominevoli cospirazioni che abbiano occupato il suo spirito
da un quarto di secolo.

11 manifesto prosegue: « Questo progetto di separarc PIrlanda dal-

l'Inghilterra, questo ritorno ad una insensata eptarchia, questo patto
col tradimento, questo perdono del crimine, questa esaltazione della

slealtà e questo oblio della lealtà, questo abbandono dei nostri cor-

religionarii protestanti, questa mostruosa miscela di stupida strava-

ganza e di isterismo politico meglio conosciuti che non sia il bill sul

futuro governo d'Irlang, tutto ciò è posto in evidenza dal suo au-

tore coi più splendidi qualincativi e circondato dal più altero lin-

gnaggio.
« Il signor Gladstono intende che genti le quali non hanno vissuto

finora che di delitti e di oltraggi sl trasformino in governanti illumi-

nati, morali ed umani; che contadini i quali da anni riflutano di pa-

gare i fitti ai landlords cómincino ad un tratto a pagarli; che un

popolo senza manifatture e che chiede la immediata sostituzione della

protezione al libero scambio; che un Parlamento in cui qualsiasi pro-
getto di legge, qualsiasi risoluzione, qualsiasi atto esecutivo può essere
votato per tre anni, vinca in rapidità ed efilcacia il nostro vecchio

storico Parlamento; che la leggo, l'ordine, i diritti di proprietà en-

trino estemporaneamente in un paese, gran parte della cui popola-
zione non ha fatto finora precisamente che violare la legge, l'ordine,
la proprietà. Ciò è semplicemente folle ed assurdo.....

« Lo stato attuale dell'Irlanda ò gravissimo, e responsabile ne è il

signor Gladstone.
« La vostra potenza scema ciascun giorno, il vostro Parlamento è

demoralizzato, la vostra innuenza all'cstero è scossa, le vostre co-

lonie vi diventano ostili, il vostro impero indiano è minacciato. Quale
spaventevole catastrofe sarà dunque una cosa necessaria per distrug-
gere il prestigio di questo feticcio, di quest'idolo, di questa super-

stizione che attrae sopra di lui innumerevoli calamità.
« Il negoziatore dell'arbitrato dell'Alabama, colui che abbandonò

il Transwaal, che bombardò Alessandria, l'assassino dei sudanesi, il
traditore di Karthum, macchiato del sangue di Gordon, l'autore del

piano di Penjdeh, si presenta da solo davanti al paese....

« In questo critico momento noi dobbiamo Iottare, non contro un

governo o contro una politica, ma contro un uomo che aspira ad

una dittatura che dagli uomini libèri può difficilmente concepirsi.
« È per questa ragione che ho deliberatamente indicati gli aspetti

personali della questione. Chiedendovi di continuarmi la vostra fl-

ducia, io vi raccomando la politica dell'impero unionista, da cui di-

pendono così completamente la libertà, l'onore, il progresso dell'uma-

nità. »
Sir Michael Hicks Beach, nel suo manifesto elettorale, dice che

l'Irlanda deve godere dei medesimi diritti e dei medesimi privilegi
dell'Inghilterra e della Scozia, ma non di diritti maggiori.
Aggiunge che, a fronte della crisi attuale, bisogna mettere da banda

l§ questioni dl partito, dimenticare le antiche divisioni e concentrare

tutti gli sforzi per mantenere l'unità che costituisce la forza dell'im-

pero.

La Camera greca, secondo che annunziano i telegrammi da Atene,
è stata prorogata al 4 novembre, dopo aver condotto a termino dei

lavori legislativi di somma importanza che modificano forganamento
parlamentare del paese, dice il Temps, o sono destinati ad esercitare

la più favorevole influenza sui suoi destini.

Finora la Grecia era governata da una Camera di 214 deputaÚ,
ossia un deputato su diecimila anime, eletti a scrutinio individuale

per ogni eparchia o circoscrizione. Da ora in poi il numero dei rap.
presentanti sarà di 150, ossia 1 por 15,000 abitanti, e questi deputati
saranno nominati allo scrutinio di lista in ogni nomos o provincia.
Una seconda legge completa questa riforma della .Camera. Fino ad

ora nel Parlamento d'Atene vi era un gran numero di ulliciali ; in

avvenire quest'affluenza di ufficiali politici sarà notevolmente ridotta;
la nuova legge prescrive in fatti che at deputati militari non Bari
computato per il loro avanzamento il tempo passato alla Camera.
« Queste due modilleazioni organicho, conclude il Temps, contri-

buiranno senza dubbio a rialzare il livello dei rappresentanti, e per-
metterà ad essi di compiere i loro doveri con un patriottismo più
largo e con un patriottismo meno locale.
« L'attività dei deputati della Grecia era incagliata fino ad ora e

snaturata dagli interessi di campanilo che essi erano obbligati di dt-
fendero con pregiudizio degli interessi dello Stato. D'altra parte, al-
cuni fatti avvenuti durante l'ultima mobilitazione hanno dimostrato

quanto l'organizzazione dell'armata greca lasciava a desiderare. Le

leggi proposte dal signor Tricupis e votate patriotticamente dalla
Camera recheranno un rimedio a questi due mali. D'ora innanzi il
deputato, rappresentante funzionario di tutta una provincia, sarà più
indipendente dai suoi elettori; gli uffleiali dell'esercito non saranno

più tentati di perdere alla Camera il tempo che dovrebbero consa-

crare alla loro professione. La Grecia non tarderà a risentire gli ef-
fetti salutari di questo nuovo stato di cose, specie se, come annunzia
un telegramma allo Standard, essa potrà uscire, per mezzo di un

prestito, dalle sue distretto finanziario. Lo scacco diplomatico che
essa ha subito nella questione d'Oriente non deve farla dubitare del
suo avvenire. »

Si telegrafa da Madrid, in data 21 giugno:
« 11 giornale El Estandarte, organo conservatore ortodosso, preco-

nizza e dichiara cho ò sul punto di realizzarsi la riconciliazione dei
due rami del Borboni sotto gli auspicii della mediazione papale, allo
scopo di evitare una nuova guerra civile. Questa notizia ha provo-
cato una protesta unanime da parte della stampa indipendente e le
berale.

« El Imparcial, organo indipendente, e El Resumen, organo del
generale Lopez Dominguez, dicono che questo riavvicinamento gene-
rerebbe una rivoluzionc nazionale.

¢ Quanto alla stampa repubblicana, essa sembra lieta di veder

sorgere un progetto che nuocerebbe seriamente alla monarchia, ed in-
tima agli organi ministeriali di far conoscere le opinioni del governo
e del partito liberale dinastico.

« 11 silenzio degli orgari clericali è molto commentato.
« I carlisti influenti sono d'avviso che il pretendente respingerebbe

il progetto di cui parla El Estandarte, ma confessano che l'idea è
sul tappeto dopo la morte di Alfonso XII, e che essa ò appoggiata
da alcuni vescovi. »

Il Temps riporta un articolo dal Chen-Pao, il giornale pit'1 diffuso
della China, sulPoccupazione della Birmania da parte degli inglesi.
Il Temps nota che il diario chinese in parola fu uno dei caldi propu.
gnatori della guerra durante 11 conflitto franco-chinese e che attual-

mente si mostra rassegnato al fatto compiuto nell'Annam. Rispetto
all'Inghilterra il Chen-Pao si pronuncia ora in questi termini:
« Le nostre frontiere sono minacciate. La China comprendeva altre

volte nei suoi limiti la Corca, le isole di Lien-Kieu, la Birmanias
l'Annam... Questi Stati erano dipendenso defPimpero,
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« Gli stranieri hanno preteso che (luesti Stati non appartenevano
alla China; appartenevano essi adunque e stranierii Lien-Kieu a stato

preso dal Giappone; l'Annam è in potere dei francesi; ed ecco che

PInghilterra, sempre avida dL possedimenti nuovi, viene ora a recla-

mare anch'essa la sua parte del nostro territorio. l\fa l'Inghilterra non
ha nemmeno il diritto di invocare l'esempio della Francia. La Fran-

cia ha conquistato 11 Tonchino; i suoi soldati si sono diportati valo-
rosamento; ma che cosa ha fatto l'Inghilterra per impadronirsI della
Birmania i Quale coraggio hanno mostrato i suoi vill soldati î Essa

ha violato il diritto delle genti. Essa ptetende, osa pretendere che ha
preso la Birmania per tener testa alla Francia ! Ma questa non è una

ragione. Si, è vero, la Birmania doveva cadere nelle mani della

Francia, ed è cið che l'nghilterra non ha voluto.
4 Da tutte queste lezioni la China deve comprendere che è obbli-

gata di armarsi o di esercitare le sue forze. È questa la civiltà tanto
Vantata che ci ò stata promessai »

TELEG1¯tA.MMI

(AGENZIA STEFANI)

VENEZIA, 24. - Dal mezzodi del 23 al mezzodi del 24, vi furono
1 caso di cholera e un decesso dei casi precedenti.
ßRINDISI, 24. - Nelle ultime 24 ore vi furono qui 18 casi o 8

decessi di cholera, di cui 5 dei casi precedenti,
A Francavilla Fontana 4 casi e 2 decessi.

Ad Oria 1 caso.
A San Vito.dei Normanni 6 casi e 3 decessi, di cui uno dei casi

precedenti.
A Latiano 12 casi e 2 decessi, di cui uno dei casi precedenti.
Ad Ostuni un decesso dei casi precedenti.
MONACO DI BAVIERA, 24. -- La Commissione segreta della Ca-

mera dei deputati ha ultimato i suoi lavori, deliberando all'unanimità
di approvare la Reggenza.
La Camera dei deputati è convocata in seduta plenaria per il 26

corrente.

PARIGI, 23. - Tutti gli ambasciatori hanno assistito al ricevimento

diplomatico presso Freycinet.
L'ailluenza ð stata maggiore del solito.
La presenza del conte lloyos, ambasciatore di Austria-Ungheria, e

del ministro del Belgio è stata notata.

PARIGI, 23. - Il principe Girolamo Napoleone è partito per Gi-
nevra alle ore 9 25 pom.
Alcuni amici lo accompagnarono alla stazione.

La folla ora poco agitata; vi sono stato alcune grida; nessuno in-
cidente.

BRUXELLES, 24. - Il Principe Vittorio è arrivato a mezzanotte.

JNon vi fu alcuna manifestazione.
PARIGI, 24. - Il Duca di Chartres accompagnerà il Conto di Parigi

in Inghilterra. Gli altri Principi d'Orléans torneranno tosto a Parigi.
11 Figaro assicura che il duca di Aumale ed il principe di Joinville

hanno deciso di tenersi completamente in disparte. Le caccio di Chan-
tilly sarebbero soppresse.

PARIGI, 24. - Alla presenza del Principe Gerolamo vi furono alcune
grida di : Viva l'Imperatore ! Viva la Repubblica / Alcuni individui

furono arrestati, ma furono quindi rilasciati.
LONDRA, 24. - Vi fu iersera, al Saint-James Hall, una manifesta-

tione in favore dell'Home-rule.

BRISBANE, 24. - La nave inglese da guerra, Undine, è tornata

dalle Nuove Ebridi. Il capitano constatò che non vi fu nð occupazione,
nè proclamazione di protettorato da parte dei Francesi, e confermò
che i nazionali francesi avevano subito oltraggi da parte degli indigeni.
PARIGI, 24. - Tutte lo persone arrestate ieri furono poste subito

in libertã, Si attende stasera o domattina la pubblicazione del mani-

festo del conto di Parigi,

GINEVRA, 24. - Il principe Girolamo è arrivato accompagnato dal
suo segretario Brunet¡ e discese all'Hôtel Beau Rivage.
Nessun incidente.

Stasera, probabilmente, il principo si recherà a Prangins.
SOFTA, 24. - Vi furono leri vivo discussioni alla Camera sulla

risposta al Messaggio del principe, causa il contro progetto della mi•

noranza della Commissione, che insiste per introdurvi un biasimo al

governo.
La discussione continuerà oggi.
ATENE. 24. - Le LL. M3I. partono oggi per la Tessaglia onde

assisterc alla inaugurazione dell'ultimo tronco delle ferrovie tessale.
Ritorneranno martedL
La Regina si recherà presto a Pietroburgo.
Il giorno della partenza del Re per Wiesbaden non 6 flssato.
PARIGI, 24. - Camera dei deputati. - Si approva con 287 vott

contro 260, contrariamente al parero del governo, un emendamento
che eleva al 24 per cento, per l'anno industriale 1886-87, il calo at-
taale sulla fabbricazione degli zuccheri coloniali. Peytral chiedeva 11
18 per, cento.
Si procede allo scrutinio sulla relazione della Commissione, che

conclude per il rigetto della proposta per l'abrogazione del decreto
del 1858, che ristabiliva la nobiltà.

Non essendosi raggiunto il numero legale, si ripeterà la votazione
sabato.

BERLINO, 24. - Jeri, al Consiglio federale, il ministro di Stato per
l'interno Boetticher, ha fatto, a nome dell'imperatore, una caldissima
commemorazione del re Luigi II di Baviera, accentuando i suoi me,
riti verso la Germania.

PARIGI, 24. - Il Conte di Parigi, circondato dalla famiglia, rice-
vette ad Eu numerosi visitatori, fra cui 150 deputati o senatori delle
Destre realiste. Nessun incidente notevole.

Levaillant, direttore della sicurezza generale, andð stamano a signi-
flcargli l'atto di espulsione.
Una compagnia di fanteria e cinque brigate di gendarmi arrivarono

stamane a Tréport.
È smentito che Waddington e il conte di Courcel sieno dimis,

sionarl.

BELGRADO, 21. - La Scupcina è convocata pel 12 luglio.
GINEVRA, 24. - 11 principe Gorolamo resterà qui due o tre giorni,

quindi andrà a Moncalieri a prendere le principesse Clotilde e Letizia
per recarsi a Prangins. Abiterà tre mesi a Prangins. e poscia si re-
cherà a Bruxelles per passarvi l'inverno.

PARIGI, 24. - La Patrie dice che il generale Menabrea si present
fori al principe Vittorio per prendere da lui congedo avanti la sua

partenza.

PARIGI, 24. - Il Conte e la Contessa di Parigi si sono imbarcati
a Tréport alle ore 2 30 pom. Molti amici Ii salutarono al momento
della partenza, gridando: Viva la Francia! Vita il Conte di Parigti
Nessun altro incidente.

Il Conte e la Contessa arrivarono a Douvres alle ore 9 pomeri,
diane.

PARLAMENTO NAZIONALE

ERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Hercoledi 23 giugno 1880

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,30.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processe verbale della so-

duta di ieri, che è approvato.
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PRESIDENTE"comunica una lettera del deputato Basetti, con la quale
dichiara di opfaräjel cõllÀglö di R$ggiofEinilla essendo stato eletto

in questo.o nel,collégio d1 Parma. Dichiara quindi vacante un seggio
nei colleklŠdi Pái•ma
LUZZATTI presenta la relazione sulla domanda di esercizfo provvi-
sodidurŠtill meso di luglio.
FERIiRIS presentaila relazione sul disegno di leggo per proroga

del termini del corso legale dei biglietti degli Istituti di credito.
SAVINI domanda se sia intenzione del Governo di ripresentare la

legge angli infortunil del lavoro.
GRIMALDI, lilinistro di Agricoltura o Commercio, risponde afferma-

tivamente.

Svolgimento di twa interrogazione del deputato De Zerbi.
DE ZERBI svolge ia seguente interrogazione:
CII sottoscritto chiede interrogare l'on. Ministro di Agricoltura e

Commercio sul possibile ribasso della tarif1ti di ferrovia per gli
agrumi. »
Rileva che essendosi sviluppata e migliorata molto la produzione

delle arance in America, non rimane aperto alla produzione nazionale
cho ilsmercato europoo. Raccomanda quindi che siano agevolati per
tal modo i trasporti, e protetta in guisa questa produzione, da soste-
nerla efficacemente in quelle provincie delle quali,è una dello primo
risorse.

GRIMALDI, Ministro d' Agricoltura e Commercio, non ha mancato,
insieme al Ministro dei Lavori Pubblici, di insistere presso le Società
per ottenero riduzioni delle tariffe per i trasporti di questo prodotto,
che uno 'dei principali dello nostre provincie meridionali. È convinto
pol che 11 mercato americano non sia per esser cosi tosto chiuso, per
produzionesindigeno, alla importazione degli agrumi italiani.
DE ZERBI prende atto delle dichiarazioni del Ministro. Raccomanda

quindi di nuovo le maggiori facilitazioni anche per i piccoli produttori
nello stabilire lo nuove tariffe.

FULCI giura.
PRESIDENTE annunzia le seguenti interrogazioni:
¢ Chiedo interrogare gli onorevoli Ministri dell'Interno e dello Finanze

sull'importazione dei cereali esteri nel riguardi della pubblica igiene.
¢ Cavalletto. »

< Il sottoscritto domanda d'interrogare nuovamente l'onorevole Mi-
nistro dei Lavori Pubblici sul prolungamento del bacino di carenaggio
in Livorno.

« Novi-Lena. »
¢ Il sottoscritto chiede d'interrogare il Ministro del Lavori Pubblici

intorno alla tariffa ferroviaria applicata ai trasporti dei commestibili
m genero.

« Ilubini. »

DEPRETIS, Ministro dell'Interno, o GENALA, Afinistro dei Lavori
Pubblici, diranno domani se e quando potranno rispondere a queste
interrogazioni.

Svolgimento di proposte di legge

PULLÈ, segretario, dà lettura della proposta di legge del deputato
Nicotera, per Pabolizione dello scrutinio di lista.

NICOTERA credesi dispensato dal dare un largo svolgimento alla

sua proposta, per la consuetudine ormai invalsa di prendere in con-

siderazione quasi ogni proposta di legge.
Ricorda come tutti gli inconvenienti previsti nella discussione dello

scrutinio di lista si siano verificati. E non solo si sono prodotti nella
prima prova delle elezioni del 1882, ma si sono accresciuti nell'ultima
delle recentissime elezioni generali.
Crede opera savia del Parlamenti di correggere le proprie delibe-

razioni. Ammesso che vi siano difetti in ogni sistema, ritiene che

quelli del collegio uninominale siano molto mineri. Ad ogni modo
chiéde che il presente sistema sia corretto; perchò esso dà luogo a

transazioni che hanno origine nei collegi elettorali, e che poi disgra-
ziatamente si ripercuotono nel Parlamento.

Ritiene essere lo scrutinio di lista la negazione della personalità e

della responsabilità degli elettori (BenissimolyN6 11 ritorno al collegio
uninomhiale porterebbe per nientò udo scioglimento della-Cainera; la
iegge attuale puð lienissimo perslitero per.tutG:ia priisenio Ïegisla.
tura ; ma una volta la questione posta, éssa devo ossore risolta."(Borie I).
BONGIII svolge analoga proposta, agglungendo ,alle considerazioni

esposte dall'onorevole Nicotera, che egli ha rinnovata la sua proposta
presentata sino dalPaprile scorso, per togliere alla medesima ogni ca-
rattere politico,
Sostieno che io scrutinio di lista ha dato effetti opposti'a quelli che

so ne aspettavano e che più si aumenta la lista, e maggior Valore
perde il voto d'ogni elettore (Bravo!).
DEPRETIS, Presidente del Consiglio. (Segni di attenzione). Non se·

BUIPà i preopinanti nelle considerazioni che hanno svolte .in merito

alle loro proposte; ma dichiara che persisto nel ritenere non ancora

sullicientemente dimostrati gli svantaggi dello scrutinio di lista. Tut-

tavia, por non abbandonare la consuetudine della Camera, accetta che
le proposte degli onorevoli Nicotera e Bonghi sieno mandate agli UC-
flci, proponendo che esse sieno esaminate dalla stessa Commissione

che sarà nominata per riferire sul disegno di legge ch'egli ha ieri
presentato per il riparto del numero dci deputati.
DI CAMPOREALE propone che ogni Ufficio nomini due commissarii.
NICOTERA prega l'onorevole Di Camporeale di ritirare la sua pro-

posta, giacchè quando le Commissioni sono troppo numerose il loro
lavoro procede meno spedito.
DI CAMPOREALE, ritenuta la importanza dell'argomento, mantiene

la sua proposta.
(La Camera prende in considerazione la proposta dei deputati N1-

cotera e Bonghi, approva la proposta del Presidente del Consiglio e

non approva quella del deputato Di Camporeale).
BONGIII dà ragione della seguente proposta di legge sulle incom-

patibilità parlamentari :

Art. 1. Gl'impiegati dello Stato eletti deputati non possóno rimanere
nella Camera in un numero maggiore di 60.
Art. 2. Gl'impiegati eletti nel primo e nel secondo scrutinio delle

elezioni generali, sono i soli tra i quali dov'essere fatto il sorteggio,
nel caso che il loro numero sia maggiore di quello fissato nell'arti.
colo 1

.

Le clezioni dei deputati esclusi dal sorteggio sono annullate.
Art. 3. È considerato come impiegato dello Stato quello che ha o

riscuote uno stipendio o una indennità qualsia sul bilancio dello Stato.
Però non sarà riguardato temporaneamente .come tale chi, cohser-

vando l'impiego, rinuncia allo stipendio o all'indennità durante il
tempo che riveste l'ufficio di deputato.
Art. 4. Quando le funzioni che l'impiegato ha nell'amministrazione

pubblica sono tali che non si possano interamente disimpegnare men-
tre egli riveste l'ufflcio di deputato, il Ministro cui spetta, ha l ob.

bligo di nominare un supplente, al quale l'impiegato deputato rila-
seerà un terzo del suo stipendio.
Art. 5. Nessun deputato può prender parte alle votazioni, quando

si tratta di cose nelle quali egli abbia un interesse particolare o per•
sonale, sia como avvocato di privati o di società, sia come ammini-

stratore o altrimenti connesso con queste, sia come contraente col•

l'Amministrazione pubblica.
Il deputato a cui fosse provata l'infrazlonc di questa disposizione

decadrebbe dall'ufficio.
Art. 6. Le disposizioni della legge n. 3830, serie 2', sulle compati-

bilità parlamentari del 13 maggio 1877 non conformi alla presente
legge, sono abrogate.
Sostiene cho ò erroneo il ritenere più liberale la legislazione in

misura della maggiore esclusione ch'essa fa degli impiegati dello

Stato ; e che è illiberale la legge che limita maggiormente la libera
scelta dell'elettore, facendo prevalere le classi alla cui rappresentanza
la legge non pone alcun vincolo.

Quello che gli pare essenziale non è già il chiudere la porta a

quelli che palesemente rappresentano alcuni interessi, ma l'impedire,
come segue in Inghilterra, che i deputati prendano parte alle delibe,
razioni nelle quali hanno qualche interesse,
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DEPRETIS, Ministro dell'Interno, non si oppone che la proposta
sia presa in considerazione (e propone che essa sta mandata alla

" stessa Commissione che esaminerà i disegni di legge per modiflcare

la legge elettorale politica.
(La Camera prende in considerazione la proposta dell'on. Bonghi

ed approva la proposta del Mlaistro).
CARDARELLI chiede che sia presa in considerazione la sua pro-

posta di legge per trasferire a Baranello la Pretura di Vinchiaturo

già approvata dalla Camera per alzata e seduta nella passata Legi-
slatura.

TAJANI, Ministro Gugrdasigilli, non si oppone.
(La Camera prende in considerazione la proposta di legge del de-

putato Cardarelli).
GENALA, Ministro dei Lavori Pubblici, dichiara che lunedi venturo

potrà rispondere all'interrogazione del deputato Arbib sulla distribu-

zione dei mille chilometri di ferrovia.

PRESIDENTE annuncia la seguente domanda d'interrogazione :

« Il sottoscritto domanda d'interrogare l'onorevole Presidente del

Consiglio, Ministro dell'Interno, sugli arresti avvenuti in Milano dei

cittadini Giuseppe Croce, Augusto Dante,p Flaminio Fantuzzi ed altri

appartenenti al partito operaio.
« Costa Andrea. »

DEPRETIS, Ministro dell'Interno, dirà nella prossima seduta se e

quando sarà in grado di rispondere.
PIIESIDENTE propone che per domani sia sospesa la seduta pub-

blica o la Camera si riunisca allo 2 negli Uffici per esaminare i di-

segni di legge presentati dal Gaverno.
Così rimane stabilito).
La seduta ò tolta alle 3,55.

PUBBLICAZIONI UFFICIALI.

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio (Direzione generale
de!]'Agricoltura).
Bollettino di notizie agrarie - Anno Vill.

N. 26. Istruzione agraria elementare.
N. 27. Parte ullleiale - Agricoltura italiana - Agricoltura estera

- Stato sanitarlo del bestiame.

N. 29. Parte ufflcialo - Agricoltura italiana - Agricoltura estera -

Stato sanitario del bestiame.

Annali di agricoltura - 1883. Coltivaziono delle barbabietole da

zucchero e relativa industria per l'ingegnere B. Iliccardo Debarbieri.

(Tipogralla eredi Botta).

Ministero delle Finanze e Tesoro :

Furono presentate alla Camera dei deputati e pubblicatl:
Gli stati di previsione per l'esercizio finanziario dal 16 luglio 1886

a: 30 giugno 1887;
dell'entrata ;
della spesa del Ministeri del Tesoro, di Grazia e Giustizia e dei

Culti, degli Affari Esteri, dell'Istruzione Pubblica, dei Lavori Pubblici,
della Guerra e dell'Agricoltura Industria e Commercio. (Tipogralla
della Camera dei deputati).

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 29 luglio 1879, n. 5002, che autorizza la costru-

tione delle linec ferroviarie di complemento, fra le quali, nella ta-

bella A, ò compresa quella di Roma-Solmona;
Veduto il decreto prefettizio 18 aprile 1881, n. 0005-9588, col quale,

in seguito allo avvenuto deposito per la costruzione della predetta
ferrovia in territorio dei comuni di Tivoli, Mandela e Vicovaro, il
Ministero dei Lavori Pubblici fu autorizzato all'occupazione;
Veduti i processi verbali stipulati nel gennaío e febbraio 1886, ed

approvati dall'ingegnere capo direttore dei lavori della suddetta fer-

rovia, coi nugli si convenne una indennità per maggiori occupazioni
dei terreni delle persone descritto nell'elenco seguento;
Veduto il decreto profettizio 27 marzo 1886, con cui venno ordi-

nato al Ministero dei Lavori Pubblici il deposito nella Cassa ei Depo-
siti e Prestiti dello indonnità concordate coi proprietarli per gli stabili
da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suindicati, posti in terÝftorio
di Vicovaro;
Vedute le polizze rilasciato dall'Amministrazionc centrale della Cassa

dei Depositi c Prestiti in data 20 magglo 1886, coi numeri 10949,
10950, 10951, 10951, 10955, constatanti l'avvenuto deposito dello

sommo dovute ai suddetti;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorlzzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elencð che fa seguito e parte
integrante del prosente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uffleio del registro,

inserito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto nell'ufficio delle tpoteche,
afflsso per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Vicovaro, notiflcato ai proprietarii interessati, all'Agenzia dello im-

poste dirette e del catasto di Tivoli per la voltura in testa al Demanio

degli stabili oc°cupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle

suddette indenni¾à potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'articolo 2 del presento decreto e nei

modi indicati nell'articolo 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso Pavanti proflsso termino, ed ove non slansi pro-

dotto opposizioni, si provvederà al pagamento dello indennità deposi-
tate, previa la dimostrazione dcIla legittima proprietà e libertà da vincoli

reali degli stabili rappresentati dalle indennità, da farsi a cura e speso
degli interessati con regolare istanza alla Profettura.
Art. 5. Il sindaco di Vicovaro provvederà a fare afflggere all'albo

pretorio del Municipio il presente decreto ed a notiflcarlo agli ipte-
ressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 16 giugno 188G.

Pel Prefetto: Guirra.

ELENao descrittivo degli stabili di cui si autorizza
l'occupazione.

1. Ottali Vincenzo fu Luigi, domiciliato a Vicovaro - Terreno bo-

Schivo, alberato, in vocabolo Casale Cesa, allibrato in censo sex. 1',
num. 216, confinanti strada provinciale, Rio San Carlo, flume Aniene,
Ospedale Sant'Antonio.

Superficio in m. q. da occuparsi 1,924 60.
Indennità stabilita liro 30 78.

2. Grossi Francesco fu Domenico, domiciliato a Vicovaro - Ter-
reno seminativo, con alberi da frutto, ed orto, in vocabolo Isola, al-
librato in censo sezione T num. 161, e 382, 381, 163, conflnanti
strada provinciale, Rancianti Giovanni, Ziantani Francesco, Sañtíni Vin-
cenzo, Angelucci Rocco, fiume Aniene.

Superflcie in m. q. da occuparsi 3,451 88.
Indennità stabilita lire 151 12.

3. Borelli Anna Maria fu Nicola in Carbone Domenico, domicillata
a Vicovaro - Terreno seminativo, vitato, in vocabolo Isola, allibrato
in catasto sezione I, n. 121, confinanti Persianti Teodoro, strada pro-
Vinciale, Pomponi Pietro e flume Anteno.

Superficie in m. q. da occuparsi 1,134 85.
Indennità stabilita lire 25.

4. Maiorani Angelo fu Francesco, domiciliato a Vicovaro - Tor,
reno seminativo, vitato, in vocabolo Paghetto o Giuote, allibrato, in
catasto soz. 3a, n. 55, confinanti flume Aniene, Trucchi Frapcesso,
strada vicinale.

Superficie in m. q. da occuparsi 4,642 07.
Indennità stabilita lire 329 15.
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5. Conti Vincenzo fu Gi,useppe,.domicilialo a Yiçova o - Cannato

in vocabolo Arnoll, in catasto sezionog*, num. 5, confinanti flume
Anlene, Borelli Giuseppe; strada .comunale.

Superficiefiri m q. da ËËuÿarsi Ò68 62.
Torreno seminatÑo in 'vocabolo Alcotola, in catasto sez. 2a, n. 564,

conflnanti strËdiÑulattiÒa ŸIcov'aro, San Cosimato, Ottali Vincenzo,
Angelucci Rocco, Bolognetti Cenci.

Superficie in m. q. da occuparsi 1,550 70.

ndennità' stabilità, liro 273 49.

NOTIZŒ VARIE

BIglietti di Banca fuori corso. - Ecco, quali le troviamo in al-

cuni giornali, le caratteristiche dei biglietti consorziali che cešscranno
dI aver corso il luglio prossimo venturo:
Da L. 1 - Coll'effige dell'Italia nel rovescio contornata dalle

effigie di Cavour, di Colombo, di Manin e di Dante.

» 2 - Coll'effigie di Cavour (detti Cavourini).
» 5 - Coli'efflgie dell'Italia; bianchi (1886).
» 5 - Coll'effigie di Cavour e di Colombo.

» 10 - Coll'offlgie di Vittorio Emanuele.

> 10 - Coll'effigie di Cavour e di Vittorie Emanuele.

> 20 - In carta gialla.
» 250 - In carta verde.

» 1000 - In carta bianca.

Un orsa nella Val Brembana. - Leggiamo nella Provincia di

Brescia del 21:
Già da vari giorni, in Piazzatorre in-Val Brembo, lamentavasi dai

proprictari la frequente sparizione di pecore, le cui ossa venivano

poi trovate or qua or là nel p:ù folto dei boschi.

Da ciò derivava la quasi certezza della presenza di qualche orso

nelle vicinanze; taato più che nella stagione estiva quasi sempre
qualcuno dei feroci mammiferi ama ricoverarsi alPombra degli albeit
fronzuti delle selve di Piazzatorro.

Molti che erano costretti a transitaro pel boschi non lo facevano

senza peritanza, nella tema d'incontri pericolosi, ed alcuni coraggiosi
decisero di fare una perlustrazione armata, nell'intento di stanare, se

ve ne fossero, le male bestie.
11 giorno 14, certi Arioli Eugenio, Arioli Luigi e Bercra Angelo,

muniti di carabine, si inoltrarono fra i boschi della valle Pegharello,
avanzando con cautela, sempre sull'attenti.

Giunti a una località detta Lumaca, scopersero, alla distanza di

circa due metri dal sentiero, degli avanti recenti di una pecora

sbranata.

I tre alloro al posero in agguato, sicuri dell'esistenza almeno d'un

orso, e nella speranza che esso sarebbe ritornato per divorare i resti

della vittima.

Stettero così por quasi un'ora senza alcun risultato, quando un certo

rumore nel denso della selva richiamð la loro attenzione. Coll'occhio

flsso e le armi pronte attesero, e poco dopo si presentava al loro

occhi un orso che discendeva lentamente alla loro volta. Quando fu

ad una conveniente distanza, l'Arioli Luigi, che gli era il più vicino,
sparò, e il colpo fu così ben diretto, che la palla della carabina colpl
al petto la belva, attraversandone i polmoni.
La bestia stramazzò a terra, poi si ali.ò rabbiosamente ; ma, fatti

pochi passi, ricadde di nuovo per non piu muoversi.

I tre cacciatori, avvicinatisi e constatatane la morte, trasportarono
la bestia uccisa in paese, ove vennero accolti con festa. Si constatò

essere una femmina; il suo peso era di 100 chilogrammi.

Viaggio di esplorazione. - Nell' adunanza che la Società geografica
di Parigi tenne 11 18 corrente, il signor Federico Schwalka annunziò

che egli si aëcinge ad intraprendere, sotto il patronato del New-York

flerald, un viaggio di esplorazione nelle montagne di Sant' Elia, nel-

l'Alaska, ma che esplorerà soltanto quella parte della catena che dà

pul mare.

31encio coniate nel 1883. - i una stat stica,pubiglicata per cura
della Direzione della Zecca di Londra rileviamo çhe lo,mollete.nuoye,
contate in tutto tutto 11 inondo durante l'anno 1885, hanno"raggiunto
ifsSmine sottóindlËateier ogni singolo Ètati:

Oro Argento
Zecca di Londra L.st. 1,702,240 522,570
» Sidney » 1,425,547 39,370
> Melbourne » 2,972,000 31,089

Inghil. ed Austral. L.st. 6,099,787 593,029
Zecche degli S. Uniti » 4,972,221 5,769,792
Germania » 407,440 121,357
Francia » 11,576 51,180
» por Monaco » 54,124 -

Italia » 131,787 46,613
Austria-Ungh.-Vienna > 337,000 693,302

» Kremnitz » 242,264 167,208
Stokolm » 6,700 25,294
Utrecht » 94,823 50,999
Madrid » 502,613 762,344
Lisbona » 50,666 -

Giappone > 168,100 1,173,900
India » 9,723 5,790,000

Totale L st. 13,068,830 15,160,801
A questo cifre si devono poi aggiungere le rifusioni di oro in in-

ghilterra e a Sidney per lire sterline 1,310,371; rifasioni d'argento
in Inghiltorra, a Sidney c Melbouine per lire sterline 218,936; più
lire sterline 178,400 per ritusioni di argento in Italia Si ha per con-

seguenza un valore totale di monote coniate nel 1885 di lire ster-

lino 14,370,201 in oro e lire sterline 15,558,137 in argento ; equiva-
lenti a lire italiano 326,720,750 in oro e 388,953,425 in argento.

TELEGRAMMI METEORICI

dell'Umeio eentrale di meteorologia

Roma, 23 giugno 1886.
In Europa depressione col centro (743) al sud della Norvegia.
Pressione piuttosto elevata, ma irregolare, al sud-ovest. Corogna 768.
In Italla nelle 24 ore barometro salito.

Diverse pioggie con temporali sul continente.
Ponente fresco o abbastanza forte al sud-ovest.

Temperatura mutata irregolarmento.
Stamani cielo nuvoloso o coperto sull'Italia superiore, generalmente

sereno altrove.

Venti deboli o freschi specialmente del quarto quadranto.
Barometro depresso a 759 mm. sulla valle Padana, a 761 a Zurigo,

Marsiglia, Roma, Lecce, a 762 a Cagliari, Siracusa.
Mare qua o la mosso.

Probabilità :

Venti deboli o freschi da ponente a maestro; cielo vario con qual-
che temporale sull'Italia superiore ; temperatura in aumento.

Roma, 24 giugno 1886.
In Europa pressione bassa intorno ana Scandinavia, abbastanza ele-

vata sulla Franc:a. Scandinavia centrale 745; Zurigo 764 ; Golfo di

Guascogna 707. In Italia nelle 24 ore barometro alquanto salito, piog,
gerelle e qualche temporale sul versanto Adriatico; ponente abbastanza
forte sulla Sardegna.
Temperatura sensibilmente aumentata. Stamane cielo alquanto nu-

Voloso sul versante tirreno, venti qua e là freschi specialmente del

quarto quadrante ; barometro a 761 mm. sulla valle Padana, a 763 a
Itoma, a 704 sulle Isole.

Mere generalmente calmo.

Probabilità:
Venti deboli specialmente del quarto quadrante, cielo generalmente

sereno, qualche temporale al nord, temperatura in aumento.
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BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 22 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA
STAzioNI del cielo del mare

7 ant. 7 ant• Massima Minima

I .

Belluno
. . . . . . . coperto - 19,3 8,2

Domodossola. . . . 1¡4 coperto - 22,2 14,1
Milano, . . . . . . . 3¡4 coperto - 25,5 14,4
Verona . . . . . , coperto - 20,1 15,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 20,5 14,0
Torino . . . . . . . 1¡2 coperto - 24,1 14,6
Alessandria. . . . . 3¡4 coperto - 24,3 13,8
Parme. . . . . . . . coperto - 20,6 12,8
Nodena , , . . . . nebbioso - 26,2 13,2
Genova . . . . . . . 112 coperto agitato 23,8 16,6
Forl). . . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,6 13,8
Pesaro . . . . . . , coperto mosso 19,9 13,1
Porto Maurizio. . . 1:2 coperto legg. mosso 24,6 14,8
Firenze . . . . . . . 314 coperto - 20,0 13,0
Urbino . . . . . . . coperto - 18,9 12,0
Ancona . . . . . . . piovoso mosso 20,0 14,0
Livorno. . . . . . coperto calmo 21,1 15,0
Perugia . . . . . . . 114 coperto - 17,0 10,2
Camerino. . . . . , coperto - 17,4 9,8
Portoferraio. . . . , 1¡4 coperto calmo 23,5 17.8

Cli'teli . . . . . . . . coperto - 21,7 10,0
Aquild, e . . . • • •

- - - -

Roma . . , , . . . . 1 2 coperto - 23,6 13,0
Agnone . . . . , , . 1¡4 coperto - 18,8 8,7
Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 25,5 14,4
Bari. . . . . . ; . . 1;4 coperto calmo 27,4 16,5
Napoli. . . . . . . . [12 coperto calmo 21,7 fö.4

Portotorres. . . . . 314 coperto legg. mosso - -

Potenza
. . . . . . .

3i4 coperto - 17,9 9,4
Lecce . . . . . . . . 1¡4 coperto - 26,0 17,5
Cosenza. . . . . . , 112 coper to - 26,6 13,0
Cagliart . . . . . . , coperto mosso 30,0 20,0
Tiriolo . . . . . . .

- ' - - -

Reggio Calabria
. . 1¡2 coperto mosso 22,0 18,2

Palermo. . . . . . . coperto agitato 26,8 16,3
Catania . . . . . . . 1[4 coperto

,

mosso 26,6 16,6
Caltanissetta . . . . sereno - 23,0 11,0
Porto Empedocle .

- - - -

Siractea. . . . . . . 9114 coperto calmo - 23,5 15,0

Rozna, 24 giugno.

Stato Stato TEMPERATURA
STszlom del cielo del mare

7 ant. 7 ant· Massima .Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 21,0 9,2
Domodossola. . . .

sereno - 23,9 12,3
Milano. . . . . . . .

sereno - 26,1 15,0
Verona

. . . . . . .
serono - 22,0 17,0

Venezia. . . . .
. . 3¡4 coperto calmo 21,5 17,0

Torino . . . . . . . sercno - 22,8 15,2
Alessandria.'. . . . sereno - 24,9 14,3
Partila. . . . . . . .

sereno - 24,2 14,1
Modena . . . . . . . sereno - 22,0 14,4
Genova . . . . . . . 1[4 coperto calmo 23,0 16,3
Forli . . . . . . . . sereno - 22,2 15,0
Pesaro . . . . . . . sereno - 21,7 15,4
Porto·Maurizio,. . . coperto legg. mosso 23,4 16,8
Firenze . . . . . . , coperto - 24,3 13,8
Urbino

. . . . . . , 1¡2 coperto - 22,9 13,4
Ancona . . . . . . . sereno calmo 21,5 14,8
Livorno. . . . . . . coperto calmo 24,2 16,0
Perugia . . . . . . . sereno - 20,3 12,2
Camerino. . . . . .

sereno - 19,0 11,5
Portoferraio . . . . 1;4 coperto calmo 21,1 17,0
Chieti . . . . . , , . sereno - 22,8 10,6
Aquila........ - - - -

Roma . . . . . . . . 1 2 coperto - 24,3 16,0
Agnone . . . . . . . sereno - 19,1 9,7
Foggia . . . . . . .

sereno - 28,5 15,5
Bari

. . . . . . . . . serecto calmo 22,5 15,2
. Napoli . . . . . . . 112 coperto calmo 22,6 16,2
Portotorres. . . . . 1¡4 coperto mosso -

-

Potenza
. . . . . . . sereno - 18,4 10,2

Lecce . . . . . . . . 114 coperto - 27,2 16,8
Cosenza . . . . . . sereno - 25,0 13,0
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 27,0 16,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . 1[2 coperto calmo 22,1 18,2
Palermo. . . . . . . sereno calmo 28,1 12,6
Catania

. . . . . . . 1[4 coperto calmo 25,3 16,1
Caltanissetta

. . . . sereno - 22,0 10,5
Porto Empedocle . sereno calmo 21,2 14,8
Siracusa. . . . . . .

serono calmo 24,2 16,6

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
23 GIUGNO ISSO. 24 GIUGNO ISSÔ.

Altezza della stazione=m. 49,65. Altezza della stazione= m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 ant. Mezzodi 3 pom· 9 pom.

Barometro ridotto Barometro ridotto
a 0 e al mare .

7ßf,1 761,6 761,3 762,3 a Le al mare. . 763,3 764,2 764,5 765,6
Termometro . . . 18,6 23,0 22,5 18,3 Termometro . . . 20,4 24,2 . 23,0 19,0
Umidithrelativa.70 44 46 72Umidithrelativa.96 46 55 73
Umidith assoIuta . 11,22 9,27 9,42 f i,2ò Umiditk assoluta . 11,92 10,32 11,37 12,00
Vento . . . . . . . calma SW SSW S Vento

. . . . . . . S NNW SW SW
Velocità in Km. . 0,0 ii,0 i5,0 5.0 Velocith in Km. . 0,0 i5,0 20,0 5,0
Cielo. . . . . . . , nebbioni coperto veli veli Cielo. . . . . . . . nebbione cumuli cumuli sereno

cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass. C.=S,3 )fin,C.= 19,44-R.=14,2-R.==11,3ô. Termometro:Mass.C.=24,8-R.=19,84-Min.C.=iô,0•R.m12,80.
..Min
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Listino Oulciale della Borsa di commercio di Roma del di 28 giugno 1888.

V A LORl Pazzzi

GODIMErrro PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA NOMINALI

Corso Med.

RENDITA 5 0]O prioma gridL. . . . . . . . . . . .
i* gennaio 1886 - - 10 01 c p.

I prima gr da . . . . . . . . . . . .
i aprile 188ô - -

Detta 3 0/0 i secondã grida .
•

. . . . . . . . . - - - 68 50
Certificati sul Tesoro Emissiono 18604¼. . . . . . . . . I aprile 188G - - 100 >

Obbligazioni Beni Ecclásiastici 5 0/0 . . . . . . . . . . id. - - 99 50
Prostato Romano Blount 5 0/0 . . . . . .

. . . . . . id. - - f(0 2õ
Detto Rothschild 5 0|0 . . . . . . . . . . . . . . i giugno 1886 - - 98 75

Obbligazioni muntripali e Oredito fondlario.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 . . . . . . . . . i' gennaio 1886 500 500

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .
i* aprile 1886 500 500 '

Dette 4 seconda Emissione.
. . . . . . . . . id. - - 497 a

Öbbligazioni Cr dito Fondiario *Banco Santo Spirito . . . . id. 500 500 493 > 492 >

Azioni Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie hieridiónáli . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 500 500 739 >
Dette Ferrovie Afediterranee. . . . . . . . . . . . .

i* luglio 1885 500 500 576 >
Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

i' gennaio 1886 250 250
Dette Ferrovie Palermo, Marsäla, Trapani l' e 2' Emissione. i aprile 1886 500 500
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . , , . i' gennaio 1886 200 200 85 >

Azion! Banche e Società diverse.
Azioni Banca Núionale. . . . . . . . . . . . . . . i* gennaio 1886 1000 750 2î80 >
Dette Banca Romans . . . . . . . . . . . . . . . id. 1000 1000
Dette Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

id. 500 230
Dette Banca di Roma . . . . . . . . . . . . . . . id- 500 250 940 >
.Dette Banca Tiberizia . . . . . . . . . . . . . . . id· 250 175 720 >
Dette Banca Industriale e Commercialo

. . . . . . . . id. 500 500
Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . . id- 250 250 287 a
Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . id. 500 400 993 >
Detto Società di Credito Meridionale . . . . . . . . . id. 500 500 005 >
Dette Societh llomana per l'Illuminazione a Gaz . . . .

. id. 500 500
Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

id. 500 400
Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate . . . . . id. 500 500 1020 >
Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . . . .

id. 500 200
Dette Societh Itahana per C otte d'acqua . . . . . . . id. 500 250
Detto Società Immobillare . . . . . . . . . . . . .

id. 500 270
Dette Società dei Molini e zzini Generali

. . . . . . id. 250 250 4 50
Dette Società T,elefont ed icazioni Elettiiche . . . . . íd. 100 300
Dette Società per l'ill ne di Civitavecchia . . . .

f* ottobre 1885 100 400
Dette Societh Anonima Tramway Omnibuts . . . . . . .

It gennaio 1886 250 250
Dette Società Fondiaria Italiana . . . .

•
. . . . . . id· 250 250 371 >

Dette Società delle bliniei'e e Fondite di Antimonio. . . . i ottobre 1885 250 250 260 >
Dette Società dei Materiali Laterizi.

. . . . . . . .
. 1* aprile 188 250 250 420 >

Azioni Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiarie Incendi . . . .

.
. . . . . . . . .

i• gennaio 1886 500 100 500 >
Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . .

. . . . . i• gennaio 1885 250 125 285 >

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Società Immobiliafo . . . . . . . . . . . I aprile 1886 500 500 523 >

Detto Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .
i* gennaio 1886 500 500

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali.
. . . .

. i* aprile 1886 500 500 328 >
Dette Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia.

. . . . I gennaio 1886 500 500
Dette Società Ferrovie Sarde nuova Emissiono 3 0|0. . i* aprile 1886 500 500 322 50
Dette Societh Ferrovio Palermo-Marsala-Trapani . . . - 500 500

Buoni Meridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .
. i' gennaio 1886 500 500 558 a

Titoll a quotazione speciale.
Rendita Austriaca 4 0/0 (oro). . . . . . . .

. . . . . i* aprile 1886 - -

Obbligazioni prestito Croce Rossa . . . . . . . . . . . - - -

Sconto .C A MB I PREDZZI PFREZZI Pressi in liquidazione:
annaan % A n 9'g•ida 101 07 ½, 102, 102 ½ fine corrente.

8 0/0 Francia . . . . . 90 g. » » 99 12 ½ Azioni Banca Romana (160 fine corrente.

Parigi . . . . . . chèques » » > Azioni Banca Generale 652, 654, 655, 656 fine corr.

2 ½ 0/0 Londm 90 g. » > 25 10 Azioni Banca Industriale e Commere. 748, 749 fine corrente.

Vienna eTe
cMgues » >

>
Azioni Società Romana per l'Illum. a Gaz 1738, 1739 fine corr.

90 g. , y > Az. Societh Italiana por Condotto d'acqua 607 flne corr.
Germania . . . . cMgues » > > Az. Soc. Immobiliare 1000, 1001, 1001 ½, 1003, 1004, 1004, ½, 1005

fine corr.

Risposta dei premi. . . . 2ô giugno
Az. Soc. Anon'. Tramway Omnibus 523, 524 50 fine corr.

Prezzi di Compensazione

dean e . . . . . .

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 22 giugno 1886:
Consolidato 5 010 lire 101 625.

Sconto di Banca 4 0/0. - Interessi sulle anticipazioni Consolidato 5 senza la cedola del semestre in corso lire 99 þ¾
Consolidato 3 nominale lire 66 666.

Il Sindaco: MENZOCCE. Consolidato 3 senza cedola id. lire 65 376,

occsI, Presidente.
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BANOA SICILIANA

SOCIETN ANOMEH.a - SED11 IN MESSINA

Capitale versato lire 1,950.,000
Leignori.azionisti della Banca Siciliana sono convocati in assemblea gene-

rale ordinaria pel giorno 25 luglio p. v., alle ore 10 ant., in una sala della
Camera di comrnercio per delihorare sul seguente :

Ordine del giorno a

i. Relazione del Consiglio di amministrazione e presentazione del bilancio
esereizio 1885-8ð;

2. Relaziono dei sindaci;
3. Elezione di 4 consiglieri di Amministrazione in surrogazione dei se-

guenti che scadono d'ufficio:
Cav. Attanasio Giovanni.
Cav. Bonanno Letterio.
Barone Cianciolo Ernesto.
Avv. Pietro Calapaj.

4. Elezione di tre sindaci titolari in surrogazione dei tre scaduti che
sono i signori:

Alessi Alessandro.
Cav. Í)'ÁmÉco fetterio.
Penna Gaetano.

5. Proposta del Consiglio d'Amministrazione per là ripartizione degli
utili.

Il Presidente del Consiglio d'amministrazione
8583 E. CIANCIOLO

IREGLA PIREFET'I'URRA DI It@HA

Tale appalto sarà regolato dal capitolato speciale poi detti lavori, appro-
vato con deliberaziono della Giunta municipale del 17 api'lle 1886 e dal ca•

pitolato pei lavori dipendenti dalla quarta Direzione tecriíca del municipio
di Napoli, approvato con delibefäzione del 29 api·lle 1885; capitolati e de-

liberazioni ostensivi a chiunque presso l'ottavo ufficio di quest'Ammini-
strazione.
I lavori saranno quelli indicati nel progetto approvato con delibera2fond

del Consiglio comunale dei 16 novembre 1885, i quali consistono:
1. Nella smontatura, rimozione, trasporto o collocamento in opera, giusta

i particolari del progetto suddetto, della tettoia di ferro e laterizi, oggi est-
stente nella piazza Mercato.
2. Nella spianatura e rialzamento del terreno, costruzione delle fondazioni

necessarie, pavimenti e canali di scolo, utilizzando i materiali dell'attuale
mercato, con le variantl indicato nel progetto.
3. Nei lavori diversi per strada, muri di cinta ed altro pel completamento

dell'opera
Il tutto per la complessiva somma di lire 110,822 64, rimar.endo esclusa

l'occupazione di terreno, ed il quattro per cento del suddetto progetto, il cui
ammontare complessivo ò di lire 139,248 84.
All'atto della stipulazione dell'istromento per detto appalto, dovrà deposi-

tarsi dall'appaltatore una cauzione definitiva in Iire 10,000, ad caso oselusiva-
mente intestata.
Tutte le spese per gli atti d'incanto, por gli annunzi legali, per lo marche

da hollo, per le stampo dei manifesti e per la tassa di registro, nonchò le
spese per la stipula dell'istromento, che verrà rogato dal notaío signor Luigi
addalena, e per la spedizione esecutiva del medesimo da rilasciarsi al Mu-

nicipio con due altre copio in carta libera, saranno o carico dell'aggiudi-
rataria.
Dal palazzo Municipale di S. Glacomo, li 23 giugno 1886.

Pel Sindaco -- L'Assessore anziano: DUCA DI LAVELLO.
. 8585 Il Segretario generale : C CargAnoTA.Avviso d'incanto deßnitwo.

Sul prezzo di provvisorio deliberamento dell'appalto relativo al servizio del
trasporto dei detenuti nell' interno dell' abitato (Roma) è stata presentata in gg giggg I) I pgg (1 Igí
tempo utile una offerta di percentuale ribasso del ventesimo.
Si fa quindi noto che alle ore 11 antimeridiano del 12 luglio prossimo ven-

tui•o, presso questa Prefeltura ed alla presenza del signor Prefetto o di chi

per esso, avrà luogo l'incanto definitivo della detta impresa, prendendo per
base d'asta l'ammontare dell'antiuo canone che risulterà dedotto il ribasso di
lire i 23 pei' ogti cento lire e poscia diffalcato il cinque per cento in grado
di, ventesimo.
L'appalto durerà tre anni cioè dal 1° gennaio 1887 al 31 dicembre 1889.
11 secondo esperimento d' incanto crasi aperto sull' annuo canono di

lire 4500.

Avviso d'Asta
per nuovo incanto e deinttivo deliberamento.

Essendo stato presentato, in tempo utile, a questa comunith un partito di
diminuzione del ventesimo al prezzo di lire 47,381 41, a cui, con verbale del
5 corrente fu deliberato lo

Appalto dei lavori di costruzione della strada comunale obblì-
gatoria, dalI°abitato di Pescina alla Staziono ferroviaria a-

L'asta seguirà col metodo della estinzione di candola vergine a norma del
regolamento sulla Contabilith generale dello Stato, e l'aggiudicazione sarà
Vincolata alle condizioni contenute nel capitolato, il quale continuerà ad es-
sero visibilo presso la detta Prefettura (Sezione contratti) , nelle ore di
uflicio.
Per essere ammessi alla gara gli aspiranti dovranno giustiflcare la propria

moralità, ed inoltre eseguire il deposito di lire 400 a titolo di cauzione prov-
Visoria.

L'aggiudicatario deflnitivo dovrà poi prestare prima della stipulazione del
contratto una cauziono di lire duemila.

Roma, 21 giugno 188ô.
8582 11 Segretario delegato ai contratti: ROSSI A. LUIGI.

nonima.
11 sindaco del comune suddetto deduco a pubblica notizia che alle oro 10

ant, del giorno 9 luglio 1886 in questa sala comunale si procederà a nuovo

incanto per l'appalto anzidetto, e s'invita perciò chiunque aspiri al medesimo
di comparire ove sopra nel giorno ed ora suindicati per ivi fare i suoi par-
titi in diminuzione della somma di lire 43,012 31, a cui fu ridotto il prez2o
di detto appalto col surriferito partito di diminuzione del ventesimo, giacch&
suonate le ore 12 meridiane della atesso giorno, si procederà al definitivo
incanto e deliberamento di detto appalto all'ostinzione naturale della terza
ed ultima candela vergine a favore dell'ultimo o migliore offerente in dimia
nuzione della semma anzidetta di lire 45,012 34, o sotto l'esalta osservanzk
di tutte le condizioni portate dal primo avviso d'asta del 19 maggio 1886.
Pescina, 21 giugno 1886.

MTINICIPIO DI NAPOT-I 11 Sindaco: L. SABATINI.

8574 11 Segretario: G. BAnsAtr.

Avviso d.'Asta,
Nel giorno 21 del corrente mese di giugno, giusta il manifesto pubblicato

nel di 28 dello scorso mese di maggio, ebbe luogo in questa residenza mu-
nicipale l'incanto ad estinzione di candela, per l'appalto dei lavori occor-
renti per l'impianto di un pubblico lavatoio presso 11 rione Sant'Erasmo al
Ponto della Maddalena, fra la via delle Breece ed il flumicello Sbanzone, e
rimaso detto appalto aggiudicato al signor Davido Recano, col ribasso di liro
25 e centesimi 50 per cento sui prezzi del relativo progetto, del presunto
ammontare di lire 110,822 64.
Ora si fa noto a tutti coloro che intendono offrire ulteriore ribasso, il qualo

non potrà essere inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, che
volendo concorrere al detto appalto, dovranno presentare la loro offerta in
carta da bollo di una lira al segretario generale di quest'Amministrazione,
non pit's tardi delle ore 2 pom, del giorno it del prossimo venturo meso di

luglio, accompagnata dalla quietanza del deposito della cauzione provvi-
soria in lire 4000, eseguito presso questa tesoreria comunale o da un certill-
eato speciale d'idoneith, da rilasciarsi dal Consiglio tecnico manielpale, nel
quale sia particolarmento indicato che possono concorrere all'opera di cui
trattasi.

Intendenza di Ii'inanza di Lecce

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita
dei generi di privativa descritto qui sotto:
i. Rivendita n. 3, situata nel comuno di Manduria, assegnata per lo love

al magazzino di Manduria, del presunto reddito lordo di liro 818.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 18750

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza nel termine di un

mese dalla data dell'iscrizione del presente nella Gazzetta U/ßciale del Re-

gno e nel Giornale per le insorzioni giudiziarie della provincia, le propde .

istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona
condotta, della fede di speechictto, dello stato di famiglia e dei documenti -

comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Lo speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.
Presentandosi, nel termini legali, offerta di ventesimo, con successivo Dall'Intendenza di Lecco, addi 8 giugno 1886.

nianifekto shrh détèrminato il giorn'o e l'ora dëll'inchlito dofluitivo. 8309 L'Intenent¢: MAZARI.
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(8' pubblicazione) lire 5 40 cadun vaglia, così ridotto dietro deduzione di centesimi 85, tangente
SOCIETA ANONIMA di ritonuta per la imposta di ricchezza mobile.

della Strada Ferrata da MORTARA a VIGEVANO 8454Vigevano, addì il giugno 1886.
LA DIREZIONE.

Sede hí Vigevano

Capitale sociale: Azioni 2479 da lire 500, saldate.
La Direzione della Societh avendo proceduto alla pubblica estrazione di

numero ventisette Obbligazioni del Prestito della Società stessa, approvato
con Regio decreto 18 febbraio 1856, per la sessantesima semestrale am-
mortizzazione, in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'as-
semblea generale degli azionisti,

NOTIFICA
che li numeri designativi d311e Obbligazioni favorite dalla sorte sono li se-

guenti:
1° Estratto N. 1200 15 Estratto N. 1802
2° > > 1387 10° > > 2437
3° > > 1956 17° > > 349
4° » » 947 18° > > 1661
5° » » 1954 196 > > 1045
6° » » 1778 20° > > 103

BANOA GENEERALE

SOCIETA ANONIMA Rozna-Milano-Genova

Capitale nominate L. 50,000,000 - Capitale versato L. 25,000,000

AVVISO.
I possessori delle azioni Banca Generale sono avvertiti che a partire dal
l' luglio p. v. il cupone n. 13 sulle dette azioni (l' semestre interessi 5 per
conto 1886) in lire 6 25 sarà pagabile :

In Roma, presso la Banca Generale ;
In Milano, id. id.;
In Genova, id. id.;
In Fironse, presso i signori Em. Fenzi e C.;
In Trieste, id. Morpurgo e Parente

85MRoma, 22 giugno 1886.
LA DIREZIONE.

76 > > 1589 216 > > 400
8 » |053 226 » » 904 80CieÉà Û0Berale per l'IllHIBIBRZIOBO & Ûñ8
9 » 634 23° > > 787
10 > 2530 24° » » 1674 ,

Anonima
11 > 295 25° > > 2277 Capitale 1,250,000 tutto versato
12 > > 1909 266 > > 1111
13 > > 1638 27° > > 500
14 > 779

Che a partiie dal giorno 5 luglio 1886, presso la Banca Lomellina in Vi-

gevano e presso la Banca del sig. Giuseppo Antonio Musso in Torino, sarh
aperto il.pagamento o rimborso del capitalo nominale delle Obbligazioni por-
tanti li surrifwill numeri in ragiono di lire 250 caduna, mediante rimessione
delli corrispondenti titoli;
Che a partire dal detto giorno 5 luglio presso le Banche suddette sarà puro

pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del relativo va-
glia n. 61, il semestre interessi scadente al i' luglio suddetto, in ragione di

SEDE IN ROMA -- Ÿia del Û0?SO, ØÑ.
L'assemblea straordinaria degli azionisti è convocata per il giorno 5 luglio

p. v., ore 4 pom., via della Vite, n. 11.
Gli azionisti, per intervenire, dovranno, a norma dello statuto, aver depo-

sitato nella Cassa della Banca Industriale e Commerciale, non più tordi del
giorno 1° luglio, le proprie azioni.

Ordine del giorno a

Modificazione dello statuto ;
Aumento del capitale sociale ;
Fusione con altra Societh ;
Nomina di un consigliere. 8575

Afviso d'Asta per vendita coatta di beni immobili
Si fa rioto al pubbliëo chonel,giorno trenta luglio 1886, alle ore 10antim., legata all'uopo. ad istanza del detto esattoro ed a pregiudizio dei seguenti

nel locale della.pretara, innanzi all'ill.mo signor pretore del mandamento di individui debitori per titolo d'imposte, sovraimposte, multo o spese d'esecu-
Castelnuovo di Portofissistíto dal cancelliere, coll'intervento del signor Biagini zione, avrà luogo la vendita a pubblici (incanti dei fondi qui alipresso do.
Giuseppe, esattoro del comuno di Rignano Flaminio, o di persona da lui de- scritti.

ESTENSIONE ,$ g i i g
COMUNE NATURA, 5 8 igi 5 -.°

in cui sono situati i fondi DENOMINAZIONE, CONFINI E NUMERI CATASTALI
misura

i Rignano Flaminio A danno di Arrivi Margherita fu Costantino - Torreno seminativo, voca- 2 10 18 06 86 40i 8 64
bolo Fossatello, confinante col fosso, Astolfl Giuseppe, Jazi Giacinto,
descritto al numero di mappa 1457, sez. 1,

2 Id. A danno di Pompa Pompeo fu
. . . . .

-- Terreno seminativo, vitato, Yo- > 14 58 69 60 6 96
cabolo Monticelli, diretti dominii da Collabolletta Francesco, confinante
con Dolci Rosa, Dolci Carlo ed altri, Martellini Vincenzo ed nitri, col
numero di mappa 925, sez. l'.

3 Id. A danno di Ricciotti Innocenzo fu Gio. Antonio - Casa o stalla in via dcl- » 11 25 84 » 8 40
l'Indipendenza, porzione a pian terreno 1. 1., confinante la strada, Va-
leri Francesco, De Cesaris Pietro e Bartolomeo. col numero di mappa
227 sub. 1.

4 Id. A danno di Migliarelli Annunziata fu Giuseppe - Casa via Dante Alighieri. » 52 50 393 60 39 30
pianterreno 2a porzione del 1, 3, 11, confinante la strada, Morelli Giu-
seppe ed altri, Astolfl Folice, col numero di mappa 51 sub. 2.

Se nel giorno suindicato non avrà luogo l'aggiudicazione dei fondi sopra
descritti si procederh, nello stesso locale, ad un secondo esperimento alle ore
10 antimeridiane del giorno 6 agosto 1886.

Ove neanchejiel secondo esperimento si offettui la vendita si fark luogo
ad.un terzo incanto nello stesso luogo, alle ora 10 antimer. del giorno 13

agosto 183ô. y
Saranno aminessi all'asta soltanto coloro che abbiano depositato nella can-

cellaria della Protura o provino d'aver deptisitato in una Casa erariale la

somma corrispondente al 5 per cento del prezzo minimo sul quale si apre
l'meanto.
Il deliberamento sarb definitivo, ed ove l'aggiudicatario non paghi il prezzo

fra tre giorni dall'aggiudicazione si procedera alla rivendita dell'immobile a
di lui rischio e speso.
Tutte le spese d'asta, di tassa di registro e contrattuali sono..a carico del-

l'aggiudicatario.
Rignano Flaminio, il 24 giugno 1885.

8336 I/Esattore: 03USEPPE BIAGINI.
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Esattoria Comunale di Villa Santo Stefano

Amiso per vendita coatta d'immobili.
11 sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che nel giorno 17 luglio 1880,

allo ore 10 antimeridiane, nella sala d'udienza della Regia Pretura di Cec-

cano, coll'assistenza dei signori pretore e cancelliere, si procoderå alla ri-
Vendita a pubblico incanto degli immobili appartenenti al debitore signor
Marella Giacinto fu Domenico Antonio, qui appresso descritti, deliberati alla
signora Caterina Blasi fu Lorenzo in Marella, acquirente dei fondi sottono-

tati, la quale non ha sborsato il prezzo entro i termini voluti dalla legge,
che in catasto appartengono al sottonotato debitore per tasse crariali, pro-
Vinciali o comunali:

Marolla Giacinto fu Domenico Antonio - Stalla in Villa S. Stefano, di
due vani, al civico n. 10, in via Lungara, conflnante strada, Perlini D. Bal-
dassarre o Palombo Giuseppe, sez. i', n. 172, imponibile lire 11 25, prezzo
di vendita lire 84 37. Libera.

Casa in Villa S. Stefano, di un vano a pianterreno, al civico n. 10, in
Via Lungara, confinante strada, Palombo Gaspare fu Pietro, e Colini Luigi,
sezione l', num, 173i2, imponibile lire 5 23, prezzo di vendita lire 39 37.
Libera.

Orto annesso al fabbricato in Villa S. Stefano, porzione n. 165 sub. i•,
in via Pasquino, cui confina strada, Paggiossi Giovanni e comune di Santo
Stefano, sez. I', n. 164.

Porzione di casa in Villa S Stefano, in pianterreno, in 1° e 2' piano, la
quale in l' e 2' piano si estende sul supportico n. 170, di 3 piani, 12 vani,
al civico n. 10, in via Pasquino, cui confina strada, Paggiossi Giovanni e
comune di S. Stefano, sez. 16, n. 165¡i, imponibile lire 50 30, prezzo di ven-
dita dire 377 70. Libera.
Occorrendo eventualmento un secondo e terzo esperimento, il primo di

questi avrà luogo il giorno 24 luglio 1886, ed il secondo il giorno 31 luglio
1886, nel luogo o nelle ore suindicati.

Villa S. Stefano, li 22 giugno 1886.
8565 Per l'Esattore - ENRICO PANFILI Collettore.

(l' pubblicazione)
MUlyICIPIO DI FIRETYZË

Avvis o.
11 sindaco di Firenze rende noto ai possessori dei Titoli provvisori del De-

bito comunale, emessi da questo Municipio in data 10 giugno 1880 in ordino
al progetto di liluidazione approvato coi RR. decreti dell'8 aprile 1880, i
quali non hanno ancora presentati a questa Tesorcria comunale i.títoli stessi
per il cambio con le corrispondenti Obbliga:ioni definitive, che col i' otto-
bre p. f. cade in prescrizione il pagamento della cedola n. I scaduta il i' ot-
tobro 1881, delle Obbligazioni anzidette.

Firenzo, dal Palazzo Municipale, li 21 giugno ISSô.
IL SINDACO.

8573 IL SEGRETARTO DEL CONUNN.

(26 pubblicazione)
Banca Nazionale nel Riegno dW¢aHa

Capitale versato lire 150,000,000

DIREZIONE GENIERALE

AVVISO.
Il signor Settimo Girolamo fu Pietro principe di Fitalia, domiciliato in

Palermo, dichiarò lo smarrimento, e fece istanza per ottenero un corrispon-
dente duplicato, del certifleato provvisorio n. 306, emesso dalla Sede dí Pa-
lermo in data del 30 giugno 1883 per l'inscrizione di n. 4 azioni di questa
Banca intestate all'ora defunta signora Settimo Laura fu Girolamo vedova di
Giuseppe Egidio Pucci barone di S. Giuliano, già domiciliata in Palermo.
Si avverte quindi chiunque possa avervi interesse che, non avendo oppo-

sizioni nel termine di dugmesi dalla data della prima pubblicaziono del pre-
sente avviso, il titolo sopra specificato verra sostituito da altro portante diverso
numero d'ordine ed altra data.

Roma, 10 giugno 1880. 8245

Avviso d'Asta per vendita coatta di beni immobili
Si fa noto al pubblico che nel giorno 30 luglio 1886, alle oro 11 antim., sona da lui delegata all'uopo, ad istanza del detto esattore ed a pregiudizie

nel locale della pretura, innanzi all'illustrissimo signor pretore del manda- dei seguenti individui, debitori per titolo d'imposto, sovraimposte, multa e

mento di Castelnuovo di Porto, assistito dal cancelliero, coll'intervento del spese d'esecuzione, avrà luogo la vendita a pubblici incanti dei fondi qui
signor Biagini Giuseppe, esattore del comune di Rignano Flaminio, o di per- appresso descritti.

ESTENSIONE

CO MU NE N A TUR A,
in

in cui sono situati i fondi DENOMINAZIONE, CONFINI E NUMERI CATASTALI

Filari Are

1 Rignano Flaminio A danno di Di Lucantonio Gio. Battista fu Giacomo - Terreno seminativo, 14 15 88 78 423 40 42 24
vitato, vocabolo Monte Cercingno, confinante Lnechetti Angelo, strada,

,
De Cupis Cesare ed Enrico, coi numeri di mappa 615, 1282, 1428.

2 ld. A danno di Magalotti Rosa fu Gio. Battista - Vigna in vocabolo S. Rocco, i 65 12 97 61 21 6 12
confinante Magalotti Teodora, Di Lucantonio Costanza, Contadini Gio-
vanni, col n. di mappa 913 sez. 1".

3 Id. A danno di Collabolletta Francesco fu Antonio - Terreno seminativo, vi- I 95 8 09 37 80 3 78
tato, vocabolo I Monticelli, confinant: Dolci Rosa, Morelli Teresa, Dolci
Carlo, coi nn. di mappa 925, 1360 set. 1'.

4 10· A danno di Ricciotti Antonio fu Vincenzo - Terreno seminativo, vitato, 1 50 10 02 47 40 4 74
vocabolo Pantane, confinante la strada, Celesti Caterina ed altri, Morelli
Nicola, col n. di mappa 646 sez. 1'.

5 Id. A danno di Sciarra Clementina fu Giacomo - Terreno seminativo, vitato 9 09 40 28 100 80 10 08
ed olivato, a confine la strada, Baldolini Lesinio, Di Lucantonio Co-
stanza, descritto in mappa coi on. 011, 012, 1355.

Se nel giorno suindicato non avrà luogo l'aggiudicazione dei fondi sopra
descritti si procederà nello stesso locale, ad un secondo esperimento alle ore
il antimeridiane del giorno 6 agosto 1880.
Ove neanche nel secondo esperimento si effettui la vendita si fara luogo

ad un terzo incanto nello stesso luogo alle ore 11 antimeridiane del giorno
13 agosto 1886. °

Saranno ammessi all'asta soltanto coloro che abbiano depositato nella can-
CtfllerTa dbila Pretura o provino d'aver depositatb in una Cassa cretalb la

somma corrispondente al 5 per conto del prezzo minimo sul quale si apro
l'incanto.
Il deliberamento sark deflnitivo, ed ovo l'aggiudicatario non paghi il prezzo

fra tre giorni dall'aggiudicazione si procedera alla rivendita dell'immobile a
di lui rischio o spese.
Tutte le spese d'asta, di tassa di registro o contrattuali, sono a carico

dell'aggiudicatario.
Rignano Flaminio, il 24 giugno 1886.

L'hattore: GIUSEPPE BIAGINI.
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AVVISO.
(i' pubblicatione)

11 cancelliere del Tribunale civile di
Chioti

Avvisa
Che i germani Carlo o Carlo-Augusto

e Maria Ciavolich, proprietarii demi-
ciliati in Maglianico, hanno presentata
domanda in questa cancelleria per lo
svincolo della cauzione di lire ottan-
cinque di rendita pubblica che il loro
defunto padre signor Antonio Ciavo-
lich tenevà iminobilizzata per l'eser-
eizio della sua professione di notaio
nel comune di Maglianico.
Chiung'to abbia diritto ad opporsi

al cennato svincolo, si presentera nella
detta cancelleria per gli adempimenti
di legge.
Chieti, 1° giugno 1886.

Pel cancelliere
8571 V. DE JENNIS ViCOCanC.

AVVISO.

ESATTORIA DI TIVOLI - PRETURA DI TIVOLI SUNTO NO TIF ICA

Avviso d'asta per vendita d'immobili.
Si fa noto al Pubblico che nel giorno ventuno del mese di luglio 188ò,

alle ore 10 antimeridiane, innanzi al pretore di Tivoli, assistito dal cancel-

liere, e coll'intervento dell'esattore delle imposte dirette di Tivoli, avrà
luogo la vendita per mezzo di pubblico incanto, all'estinzione di candela
vergine, dei fondi qui di seguito descritti, ad istanza del detto esattore.
Se nel giorno suindicato non avrà luogo l'aggiudicazione dei fondi infra-

descritti, si procederà ad un secondo esperimento nel giorno ventotto luglio
1886, ed ove neanche nel secondo esperimento si effettui la vendita, si farh
luogo ad un terzo incanto nel giorno quattro agosto 1880.

Saranno ammessi all'asta coloro che abbiano depositato nella cancelleria

della Pretera, o provino di avero depositato in una cassa erariale la somma

corrispondente al 5 OID del prezzo minimo sul quale si apre l'incanto.

II deliberamento sarà definitivo, ed ove l'aggiudicatario non paghi il prezzo
fra tre giorni dall'aggiudicazione, si procederà alla rivendita dell'immobile a
di lui rischio e spesa.
Tutte le spese di asta, di tassa di registro o contrattuali sono a carico

dell'aggiudicatario, con avvertenza che si vende a corpa e non a misura.

i. A danno di Alessandri Antonio fu Domenico:

Ad istanza dei signori Cesare avvo-
cato Fiore Luigia ed Olimpia Fiore,
eredi del fu Luigi Fiore domiciliati
elett. in lloma presso il loro Procu-
ratore avv. Camillo Lanza,
Io sottoscritto usciere addetto al Tri-

hunale civile di Roma ho notilleato al
signori Raffaele e Felice Zoppi quali
coeredi del fu cav. Gaetano Saporiti,
ambedue di domicilio, residenza o di-
mora ignoti, il ricorso fatto dagl'istanti
per sequestro in data 19 maggio p. p.
e il pedisseguo decreto autorizzativo
di pari data del signor Pretore del

sesto mandamento di Roma e nello
stesso tempo ho citato e cito i sud-

detti signori Raffaele e Felice Zop.pi
a comparire avanti il Tribunale civile
di Roma alla udienza del giorno ven-

tisei luglio p. v. per ivi insieme agli
altri coeredi Saporiti sentirsi confer-
mare il sequestro eseguito dagli istanti
con verbale 3 giugno corrente, usciero
Baroni a mani del cav. Antonio Ber-

Il sottoscritto Romualdo De Hie-
ronymis rende noto pubblicamente di
non far più pare della ditta fratelli
De Hieronymis, già esistente in Cit-
taducale, fino dall'agosto 1885, epoca
in cui previo accomodamento delle ri-
spettive contabilità, venne dichiarata
cessata la ditta fratelli per esercitare
il commercio i componenti Romualdo
ed Eustachio De Hieronymis separa-
tamente.

Avverte per ogni effetto e conse-

guen2e di ragiono, che le circolari,
lettere, etichette, manifesti, merci

Terreno ortivo in Tivoli, vocabolo Strada Romana, confinante con Gia-

nozzi canonico Domenico e G. Battista fu Ignazio, Rosati Luigi, Salvati Fran-
cesco, di are 25, centiare 40, sez. S', numero di mappa 791, del reddito ca-
tastale di scudi 203, bajoechi 20, o sotto più veri confini. L'incanto verra

aperto sul prezzo di lire 1263.

2. A danno di Carrarini Antonio, Nemesio ed Anna fa Francesco, e Grotta

Maria vedova Carrarini :
Casa con sega idraulica in Tivoli, piazza dell'Olmo num. 42, confinante

colla detta piazza dell Olmo, Bonatti Alessandro o fratelli fu Pietro, De Fi-
lippi Prete Gennaro, sez. P, numero di mappa 1285, del reddito catastale di

lire 250, o sotto più veri conflni. L'incanto verrà aperto sul prezzo di

lire 2440.

liri, di tutti i mobili, titoli, valori dal
medesimo ritenuti di spettanza degli
eredi del fu cav. Gaetano Saporiti;
sentirsi condannare alla restituzione di
26 azioni della Società dell'acquedotto
Nicolai dovute dal loro autore, ed in

difetto al pagamento della somma di

liro ventimila centocinquanta interessi
e spese.
E tali notifiche e citazioni ho ese-

guito a forma dell'art, 141 cod. Proc.
eivile.

Roma, 23 giugno 1886.
8567 L'usciero: L. PALUMBO.

viaggianti, fatture, cambiali ed altre
obbligazioni, parteranno il nome Ro-

mualdo De Hieronymis o non diversa-
mente , esercitando questi in proprio
ed esclusivamente il detto commercio.

Cittaducalo, 17 giugno 1886.

8577 ROMUALDO DE HIERONYMIS.

(P pubblicazione)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI ROMA.

Si fa noto che innanzi al R. Tribu-
male di Roma, P sezione, il giorno 6

agosto 1886, nell'ora di udienza, si
procederh, ad istanza dell'Amministra-
zione del Demanio (Intendenza di fi
nanza di Roma), creditrice esproprian-
te, alla vendita dell'infrascritto immo-

bile, in un sol lotto, in danno di Mo-
naldi Domenico di Sante e di Arditi
Caterina fu Michele, legalmente sepa-
rata dal marito, debitori espropriati.

Descrizione del fondo.

Fabbricato composto di una hottega
sotto il chiostro con un vano al mez-
zanino, posto in Bracciano nella via
S. Maria Novella, al civico numero 8,
proveniente dal Convento degli Ago-
stiniani di S. Maria Novella, conflnato
dalle botteghe n. 10 ed altre attigue.
seguate in mappa sez. L n. 368-11, col
reddito imponibile di lire 142 e 50, ed
imposta erariale di lire 17 81, tanto

per l'anno 1884 che per il 1883.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lire

tremilacinquecentosessanta (L. 3560),
per il quale i coniugi Monaldi acqui-
starono l'immobile all'incanto del tre
febbraio 1875 dall'Amministrazione de-
maniale.
Coloro che vorranno concorrere allo

acquisto dovranno depositare, prima
dell'udienza, nelle mani del cancel-
liere del Tribunale, in danaro o in
rendita del Debito Pubblico dello Stato
il decimo del prezzo d'ineanto in lire
356, ed unicamente in danaro in Iire
300, le spese approssimative della son-
tenza di delibera, tassa di registro,
trascrizione ed altro.

3. A danno di Pazienti Antonio fu Giuseppe :

Terreno seminativo in Tivoli, in Campo Limpido, confinante col signor
del Priora Antonio, Baglioni Rosa, Prassede Domenica, di are G9, cent. 80,
sez. 3', particella 622, del reddito catastale di scudi 84 Lajocchi 11, o sotto
più veri cuniini. L'incanto verrà aperto sul prezzo di lire 820.

4. A danno di Timperi Giovanni fu Biagio:
Casa di n. 4 vani in Tivoli, passaggio comune in via di Colsereno, con-

flnante colla strada, Carboccia Paola in Papini, Serra Teresa fu Tommaso,

sez. I', part. 196 e 200, del reddito catastale di lire 45, o sotto pio veri con-
fini. L'incanto verrà aperto sul prezzo di liro 438 60.

5. A danno di Menzocchi Ettore fu Giuseppe :

Terreno olivato in Tivoli, vocabolo Carciano, confinante colla strada

principe Mass mo, Lolli Cesare ed Emanuele, di ore 33, centiare 83, sez. 8'.

particella 342¡resto, del reddito catastale di scudi 72, Laj. 23, o sotto più
veri confini. L incanto verrà aperto sul prezzo di lire 440 40.

6. A danno di Ciolli Domenico fu Bernardino, dotali di Tancredi Rosa:
Terreno vignato seminativo in Tivoli, vocabolo Scalette o Palazzo, con-

finante con Torricelli Giovanni, Amministrazione del Fondo culto, duca Bra-

schi, di are 43, centiare 70, sez. 5·, 9', particella 487-83, del reddito catastale

di scudi 53, bajocchi EG, o sotto più veri conflni. L'incant3 verrà aperto sul

prezzo di lire 568 20.

7. A danno di Cecchetti G. Battista fu G. Battista.

Terreno seminativo in Tivoli, vocabolo Campo Limpido, confinanto con

Prassede Domenico fu Luigi da più lali, Coppini Mariano e Vincenzo Gio-

vanni ed altri, di are 12, contiare 50, soz. 3', particella 1020, del reddito ca-

tastale di 15 06, o sotto più veri confini. L'incanto verrà aperto sul prezzo
di lire 93 60.

8. A danno di Mondavi Felice fu Angelo :
Terreno olivato in Tivoli, nel vocabolo Palazzo, confinante coi signori

Petrucci Gustavo e Luigi, De Angelis Antonio, Giuseppe, Pietro, Demanio

dello Stato, dell'estensione di are 33 cent. 60, sez. 5', particella 4G3, del red-
dito catastale di scudi 65 hajocchi 99, o sotto più veri conílni. L'incanto
verrà aperto sul prezzo di lire 410 40.

8. A danno di Chiavelli Antonio fu Giovanni:
Casa di n. 9 vani in Tivoli, in via della Sibilla nn. 2ò-28, confinante con

Timperi Artemisia in Maxiglia, Santolamazza Anna in Maviglia, strada, so-
zione P, particella 6SS sub. 3, 687 sub. 2, 688-680 sub. 2, del reddito cata-
stale di liro 63 75, o sotto più veri confini. L incanto Terrà aperto sul prezzo
di lire G:1 60.

10. A danno di Stefanini Giuseppina fu Francesco in Donomo :

Casa di n. 5 vani in Tivoli, vocabolo S. Giorgio, n. 7, coninanto con

Eletti Antonio, Vossichelli Geltrudo in Giansanti e piazza S. Giorgio, sex. P,

AVVISO.
A dl 23 giugno 1886.
Sulla richiesta delle signore Fanny

Salmon vedova della Torre e Luisa
Salmon moglie del signor Elia Aruch,
elettivamente domiciliati in Pistoia

presso e nello studio dell'ayv. Ric-
cardo Masi, dal quale sono rappresen-
tate in ordine a mandato di 23 dicem-
bre 1885, rogato Fabbrachesi, io sotto-
scritto usciere, addetto al Tribunale
civile di Firenze, al seguito del decreto
proferito dal Tribunale civile di Pistoia
li 16 giugno corrento, col qualo le

predette signore Salmon sono state
autorizzate a citare per pubblici pro-
clami i creditori dell'eredità della si-

gnora Annetta Modigliani, vedova del
fu Samuele Coen Salmon, da esse ac-

cottata con benefizio d'inventario, nel
giudizio introdotto dal signor avvocato
Ugo 31ichelozzi di Pistola avanti la

protura del primo mandamento di detta
città, con citazione del 21 marzo 1886

e nel quale lo richiedenti hanno già
esibito il rendiconto dell'amministra-
zione dell'eredità suddetta, ho citato i
signori Benelli Raffaello, Angiolo Ci-
vita, Dario (Martini, Oreste Manetti,
Reale Società d' Assicurazione degh
Incendi , Cesare Martelli, Raimondo
Melli , Cesare Masi , Ser Venceslao
Querci, Maison Giacosa, O. Maiolfl,
Leone Galletti , Giuseppe Volterra ,

David Tedeschi, Orazio Lotti, M. Ar-
righetti detta Sahstri, Angiolina Fa-
biani, Paolo Bargi, Bernardo Frulini,
Ferdinando Berti, Carolina Serantoni,
tutti domiciliati a Firenze e che si ri-
tengono creditori dell'anzidetta eredità
boneticiata a comparire all'udienza che
dall'Ill mo sig. pretore del primo man-
damento di Pistoia sarà tenuta la mat-
tina del di 13 luglio prossimo, a ore 10,
per discutere il rendiconto dell'ammi-
nistrazione dell'eredità suddetta, per
sentirlo approvare e per sentire di-
chiarare che le speso del giudizio deb-
hono essor prelevato con privilegio dal
residuo delli assegnamenti ereditari.
Li 23 giugno 1886.

8576 L'use.: TanANo MENGOZZI.

Roma, 23 giugno 1883. particella 610 sub. 1, del reddito catastale di lire 53 25, o sotto più veri con-
Avv. ALFONSO TAMBRONI tini. L'incanto verra sperto sul prezzo di lire 548 40. TUMINO RAFFAELE, Gerente.

8566 sost. proc. erar. 8590 L'Esattore di Tivoli: PRIORA FULVIO. Tipogra0s dalla Gazzura UrrreuLE.


